
GAZZETTK UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1876 BOHA - LUNEDP 25 SETTEMBRE NUM. 228

ASSOCIAZIONI. Trini.8em. Ano INSER2iIO3TIe

Compresi i Rendiconti Ufficiali deË Parlamen .
L. unsi giudiziari, cent. 25; ogni Altro avviso -eent. 30, per ognillnea di colonna

Gložnale genza ÈÀirdidonti . Or u toÎlËO O 1 AVVERTExza. - Le Associasloni e le Inserzioni si ricevono aUm Tipografia
EREDI ÈOTTA: in Rorna, via deiLucchesi, n° &; In Torino, via delle Orfane, no 7.Estero aumento spesepostali. -- Un numeroseparato, inRoma, cent.15; per tutto H NålÎÅ p ÈÔië deÌ ËëgiS ed Ã'ÈstÛro ag1ËÚllzÌ ÈosÔali.

1½gno cent ¶0. - Uli numerodiràUÑIó cdde Rdóp 16. - Ëe dúsbóiazibbi à èönotto
dal 1° del mese. DIREZIONË: RoäÃ, llÈIniëtero dell'Intërno.

Pilm 17W101AL

Sua Maestà il Re, avendo ricevuto Piifficiale pdrtecipazione
dëllä uforte di SirÃ R1teÑÃ Örpidîiokle iÏ Uuaa Giorgió Au-
gusto Ernesto, di IVÏecklemÌ>urgo-StreÌitz, ha ordÌnato un

lutto di Corte di giorni 7, a cominciare dál giorno 22 cora

rente.

I i

R N'ten. 8827 (ßetie 29 deÚaËaccona ufjoke Édità leggi e dei
deÑ del llogno contiene il reyweete decreto:

VITTORI EMANUELE Il

run asiza m »Io E PER VOLONT1 DELLA NABIONB

-RË'D'ITALIA

Visto il decreto del Nostrò Luogotenente Generale ik data

15 agosto 1866, n° 3165, che istituisce in Siena una Cominis-
sione conservatrice di Belle Arti, óon giurisdizióffe sulla pro-
vinoîå di Siena e Grössefó;
Visto il Nostro Decreto 5 marzo 1876, n° 3028 (Serie 22)

risguardante Tistituzione di una Qommissione conservatríce

dei monumenii d'arte, e di aritîchità in ciascuna provincia
del Regno;
Sulla proposta del Nostro Mirristro Segreta'rio di Stato

per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La provincia di Siena avrà una Commissione conserva-

trice dei moilumenti ed oggetti d'arte e d'antichità a sè, colle
facoltà ed incumúenze stabilite dal Decreto 5 marzo 1876.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di otto commipgari,

quattro eletti da Noi, due dal Consiglio provinciale e due dal Con-

siglio comunale della città di Siena, oltre il prefetto che ne sarà

il presidente, ii quale nominerà un impiegato della prefettura a

compiere l'uflicio di segretario.
Art. 3. È abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
ßtaio, sia inserto nella Ëaccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettÏ fil
osservarlo e di farlo osservaie.
Dato a TGríno, addì Ï° settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINØk.

Il Rinn. 3828 (Berie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi 4 gy
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

ÝITTORÌ0 lâfáNÙELE II
PEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NF.SIONE

RË IŸÊAIÀX
Visto il Nostro deci eto 4 agosto 1866, n°3,148, che istituiva

in Pavia una Commissione consultiva per la conservazione dei
nionumenti storici e di belle arti;
Visto l'altro Nostro decreto 5mar 1876, n° 3028 (Serie 26),

syll'ordinamento delle Commissioni conservatrici dei monu-
nienti ed oggetti d'arte e di antichità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreté;rio di Stato per

la PuŠblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E tevocato il Nostro decreto 4 agosto 1866, cÍ1e istituiva-

in Payia una Commissione consultiva par la conservazione dei
morininehti storici e di belle arti nei modi indicati dalPiltro No-
stro decreto 7 giugno 1866, n° 2992.
Art. 2. In luogo della suddétta Commissione è istituita nella

provincia di Pavià, colle attribuzioni indicato dal déaréto 5 marzo
1876, und Commissione conservatrice dei monanibuti ed oggetti
darte e di a;ntichità composta di otto menibri, di cui due sarannot
eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglio comunale dellas
città di Pavia, e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto dellaprwa

cia ed un impiegato della prefettura compirà Pufficio di segretario.
Art. 3. È abrogata ogni disposizione contraria al presente do-

creto.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Montechiaro, addì 8 settembre 1876.
VITTORIO EMANUELE.

M. COPPINO.

I
I
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Rehazinne a I. M. delsPresidente del Consiglig;dyg
Minâtri, Ministro;delle Finanza, fatia ingudienza 4(
settembre 1870 :

SIIfE,
Lo stanziamento autorizzato pel corrente anno al capitog

n. 6, Razze equine, del bilancio del Ministero di Agricoltura,
Industria e Commercio, fu minore di lire 80,254; di quyllos

MIB, PROXpg0NG N@0SßlpgI
yposizilogi faite ne ers.og (ggfgizigrio:

Con RR. decreti del 18 agosto 1876:
La Rocca Oliveri Gaspare, vicepretore del mandamento di Palma

Montechiaro, nominato pretore nel mandamento di Palma

Montechiaro;
stanziato pel 1875, in quanto che presumevasi di poter con-
seguire una consimile economia, stipulando a dondizioni îa-

vorevoli pel 1876 i contratti dimantetiimento per tre <fepositi.
Ma non esseirdosi awerata tale previsione, non fu altrimeriti
possibile contenere le spese entro i limiti previsti.
Pertanto Pesatta liquidazione delle spese fatte nel primo

semestre e la nuova ed accurata previsione eseguita pei, bi-
sogni del sedondo semestra1876 fesero palese la necessitádi
aumentare il capitolo predetto ahneno della, somma di lire
20,000 onde poter dire assicurato il servizio delle razze equine
fino al termine dell'esercizio.
Per queste ragioni il riferente, confortato dalla favorevole

deliberazione del Consiglio dei Ministri, sottopone alla firma
della M. V. il seguente decreto autorizzante il prelevamento
dal fondo per le spese impreviste della prefata somma di lire
20,000 in aumento al succitato capitolo n. 6 del bilancio de-

Jinitivo 1870 pel Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

merc1ou

fi Ë. aßÄ¾ (Berie 2 dalla Raccolta uf;îciple delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VffTORIO EMANUELE Il

I MO E PER VOLONTÀ DEI,LA NAEIONE

RE IŸITALIA

gpiq Ag cggg¾llKldgga22 aprile 1869, num. 5026,
sull'ammggsggggggegpagrimonio dello Stato e sulla con-

tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 jnscritto per le Spesh

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del
MinisteroAalleWinann pel 16876, in consegnenzä delle prele-
vazioni di lire 286,560 75, fatte con precedenti decreti Regi,
riinahe disponibile laMomma iff lir 23214439 25 ;

sentito il doaglinkkiiistid;" '

Sul pyogait£ ¿SI Neiià¿Jtiidel,Cónsiglio, Nostrt1(igj-
stro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articola unico. Dal fondo per le ßpese imprevisteinscritto al ea-

pitolo num. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1876, approvato colla legge 30

giugno 1876, n. 3202 (Serie 29), è autorizzata una decima prele-

Tazione nella somma di lire ventimila (L. 20,000) da portarsi in

aumento al capitolo num. 6, Razze equineydei biancio medesimo

pelMinistero di Agricoltura, Industria e Coiamercio.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.

Ordintone clu il presente Jacret mu ito a l sigillo dello

Statd, sia inert nelis Ra< pens ei aall leggi e à

decrát;Ael Ilegn dhalia, a u a nu ue spet'i
osservarfo e di farlo osservare.
Dato a Tprino, addì 2 settembre 187ß.

Costanzi Oreste, già id. di Tossiccia, id. di San Buono;
Cicala Giangiuseppe, avvocato, id. di Aprieena;
1)e Caro Alfonso, vicepretore del mandamento di Campana colPin-

carico di reggere l'ufficio durante la mancanza del titolare,
richiamato, in seguito a sua domanda, al precedente utileio
di vicepretpre del mandamenta dixOetraro;

Molsino Giuseppe Carlo, id, di Rapallo, sospeso dalliesercizio delle
sue funzioni(

Qiliberti Giuseppe, id. die Gandølo, dispensato da ulteriore ser-

V1z10 ;

Miraglia Giovanni, id., id. per constatata infermità;
Crescimanno.Barnardo, id. di,Corleope, sospeso dalPesercizio delle

sue funzioni, richiamato in attivita di servizio nel manda-
mento di Corleone;

Diamanti Raffaele, pretore del mandamento di Monte San Gio-
vanni, collocato a riposo a sua domanda;

Ricci Luigi, uditore e vicepretore ne(2° mapdgigentp di,Bolpggg
nominato pretore nel mandamento difuscaldo

Polito De Rosa Giovanni, uditore, id. di Maratea;
Ruggiu Campus Giovanni, viceptetore gekmandym nioÀi Pdno-

maggiore, id. di Fonni; savialeD
Giordani Attilio, notaio, nominato vicepretorg ngl andamento

di Pisogne; og
Baldoni Giovanni, avvocato, id. di S Severing rphegg
De Mattia Ettore, notaío, id. di Tr gno;
Laganaro Luigi, avvocato, id.Ai Ûa delo;
Magaldi Giovanni, pretore dphygggemento di Marsiconuovo, col-

locato in aspettativ4 a sua istanza pqr mogvi di salute per
mesi tre;

Pino Giacinto, id. di Capurso, sospeso dall'esercizio delle proprie
funzioni, richiamato in attività di servizio nel mandamento
di Capurso;

Montalti Gustavo, pretore del inindhéralitB S fiigigig|¶lÉh -

rato,dimissionario per nomäefádùfifå? ÑÃitÍÏÛ$¾š
rica nei termini di legge; e ; 64 '

Cristiani Pietro, id, di Marates; traíÃntg8 ígò d

Chiaromonte; ansoo

D'Alonzo Cosimo, id. di Triventoti& di Caë$6pigi a
Falconi Vincenzo, id. di.Oýtropignand; id. di Riodía
Maselli Domenicangelo, id. di Ri cia; ik di 'Ëíf9e fÑ
Nuxis Raffaele, id. di Barumini, id. di Teulada;
Curis Pietro, id. di Aggius, i& diñ'onara;
Manno Domenico, id. di Fonni, id. di Aggius
Cugurro Salvatore, id. di Ploaghe, idt di Thi si
Tiana Frassu Giovanni Maria, ida di Nulvi, id. di P16àg
Pacifico Giovanni, id. di Thiesi,1d; di Požfoin ggiolä;
Siôli Cesare, id. di Ppzzomaggioreidd. di Lungro ¡
Sanna Pinna Giovanni, vicepretore nel manãamente di Ten14da,

e timmutato alonandamenfo di Genorbi noFintariëo di rey;ere
l'ufficio durante la mancanza ògl titchge,

MINISTERO DELIN TERN

VITTORIO EMANUELE. A vv i s o.

DEPRET18. Con decreto Ministeriale in data d'oggi viene stabilito che gli
esami di ammissione agli impieghi di P et'categoria dell'Ammi-
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nistrazione provinciale, indetti col precedente dedreto 10 marzo

deporep, pieno dati a cominciare dal 23 ottobre p. v.
Gli esemi di ammissione agli impieghi della le categoxia sa-

rannq taggti in Rpma, pd i concorrenti a tali esami dovranno nel

giprgp 911 di getto mese prosputersi al Ministero dell'Interno, ove
sgrg ¿pyp indiesto il locale dagignato per gli esami stessi.
Gli esami poi di omreissione egli isopieghi della 2' categoria

spranno tenuti presgo lp Prefetture di Torino, Milano, Rologna,
Napoli, Messina, Sassari e Roma, e gli ammessi a questi esami
doyranno nel suddetto giorno 22 presentarsi alle suddette Prefet-
ture, recandosi ciascuno a quella dove per ragione di domicilio è

stabilito che debba essere esaminato, giusta le indicazioni conte-
nute nel prospetto qui sotto riportato.

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Buonocoro Antonia fu
Pasquale, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso annieseadalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notili-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera afla ret-
tifica di detta iseriziänä nel modo richiesto.

Firenze, il 21 settembre 1876.
Per il .Direttore Generale

CRHPOLH.I.O.

DIREZIONE GENERALE DEL DËBITO PUBBLICO

ELonco delle Prefetturepresso le quali saranno tenuti gli esami di
ammissione agli impieghi della 2' categoria nell'Amministra-
Riörie Provinciale.

TomNO, OTO BaranBO OSaminati i candidati aventi domicilio nelle

provincie di Torino, Novara, Genova, Alessandria, Cuneo, Porto
Maurizio.

MH.ANo, id. di Milano, Brescia, Mantova, Verona, Venezia,
Treviso, Bergamo, Pavia.
BoLOGNA, id, di Bologna, llovigo, Reggio Emilia, Piacenza, An-

cpna, Forli., Modena, Pesaro, Belluno, Pirenze.
Niron, id. di Napoli, Caserta, Foggia, Teramo, Bari, Lecce,

Avellino.
MEBBÌNA, id. 31 Messina, Catanzaro, Siraussa, Palermo, Reggio

Oglabria.
Bassar, id. di Sassari, Caglitri.
Rom, id. di Roma, Pisa, gem, Macerata.

Rom,4ikgétfánb 1816.
I birettore Capo della lap;gg

BINDA.

ÏNISÏERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

oncorso per titolf al poe¢o g profepapre straordinario alla

cattedra d£ watneralogia e geologia maeante nella R. E7tsiver-

og¢à di Modena.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di nyalogia e breologia vacante nella R. Università di

Modena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione a:I detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 ot-

tobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle dòmande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla lord condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita -scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal hiinÏstero della Pubblica Istruzione, addì 10 agosto 1876.

IlDir¢ore Cqpp della 36 Divisione
P. Pavos.

(1 pubblionsiope per rettinea d ntestazioxie)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: n. 217114 d'iscrizione sui registri della Direzione GeneraÍe
(corrispondente al n. 34174 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 315, al nome di Di Carlo Camilla di Domenico, è stata
posi intestata per errore occorso nelle indicaziáni date dai richie-
genti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Di Carlo Camillo di Doinenico, vero proprieta-
rio della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un utese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di Retta iserizione nel modo richinsto.
Firenze, il 23 settentbre 187ß.

Feril Direttore Generale
Cuidoritrio:

DIREZIONE SENERALE DEIoDEBITO PUIfBLICO

(s• paabneamkone pár ¥eitinea Antàãìarong.
I Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per
egnto, cioè: n. 583985 d'iscrizione sui-registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 1505 ; e n. 583986, per laire 1505, entrambe al
nome di Beneventano del BoscoGiorgio, Filippo, Maria, Ottavia,
Enrichetta, Marglierita ed Adele di Francesco,minori sotto Pam-
ministiatione el pa re, sono sþate così intestate per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Be-
neventano del Bosco Gigrgio, Filippo,Maria,Ottavia, Enrichetta,
l\fargherita ed Elena di Francesco, minori, ecc., veri proprietari
delle rendite stesse.
A términi dell'art. 72 del regolamento sul Débito Pubblioo si

diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano staté
notificate opposizioni a questa Direzione generale, sí ýrocederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 14 settembre 1876.
Per il .Direttore Generale

CHRPOMMaO.

018¾IQNE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DIRygIQNy GEþEBAIÈ I)R Ï)EBITO PUBSMCO
(I* pubblicazione per rettinca Nintestastone).

Si è dichiarato che farendita segäente del consolidato 5 per 010,
eigg SO204 discrizione. sui registri della Direziona Generale

(goniapondente al n. 5876& della soppressa Direzione di Napoli),
par.lire4 al nome di Buonocore Antonio fu Pasquale, domici-

liatgingapo¾ è,sfata copi i¾tagper errora occorso nelle is.

date d4i-richigati ah'AmminiaWaaionadelDebitaa

(1(* pubblica'stono pet rettiRea &Íntehtazional.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 0(0;

cioh,: ge186878 d'iscrizione.aui registri della Divesiend Generale
(corrispondente 41 n. 3438 della, soppressa Direzione di Napoli),
per lira 29, al nome di Vagro Ginsoppe. fa Carmine, è stata cos'r
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all?Amministrazione del Debite Pubblico, mentrechè doveva in-
vece inheetersia Yajro, Gingeppa fa Quegjna vera peopdatania y
della rendita stessa.
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&Aermini delRark. 92cael regolamentossub Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dellä

prima pubblicazioneedi.4nesto avvisey ove non siano state notifi-
categipposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto;

Firenze, li 2 settembre 1876.
Per il Direttore Genefale

Cuxeon1,Lo.
I

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE CENTRALE DI EOMA

ricevitore del lotto al hando' nuin. 2W, nel édmand di Grosseto,
provincia,di Grosseto, colPaggió biedio annuále di fire 3788 ff.
Gli aspiranti ailla dettai nomina faramio ýettenii·e à questa Di-

rezione l*occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docui
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamenfâ
approvalte cdu R. Jeetétd 24 gingho 1870, A. 5736, nonchè i titoli
di pendione o servisin acceildati úël succ seito ärt. 136, qualofá
ne fosserospfovvisti.
NelPfetänzW där¥dichiarato di unifòi'Ibafsi alle cóndiziohi tutti

presãritte dal mäntotáto ffgelañidirió súl lótto.
Ëoma, aidi 13 settembre Í876.

Avviso di concorso• Il Direttore Centrale

È aperto il concorso a tutto il dì 13 ottobre 1816 alla nomina di
3 IVÌ. CoáTAinu.

MIREZIONE GENERALE DEL E pgsTg

ESOCONTO SOMMkmO delle operazioni delle Ûasse POS T dr (0 Á tt es a 0 to 8

Numei·o. QUANTITÀ DELLF, OPERAZIONI MOVIMENTO DEI LIBRETTI MOVIMEli 0' DËI 10ÑIlf
degli uffizi
autorizzati
ad operate Nttmero Numero Nürnero Numero Numero Num¢ro Residuo
come dei dei ggy Somnia Bourma deÌ credito

snacursali dei dei cotoples- . .
libretti

della Cassa libretti libretti rimasti dei depositi dei rimhorsi dei

ceñtrala depositi rimbordi sivo emessi estinti in corso de

Mise di agosto 187Ç>. 53 9660 2133 11793 3585 516 306$ '516,548 75 123,024 66 194,54400

eÃi preeddân . 6. 976 59839 6558 66397 29104 1283 27821 1,786,8ß8 85 451,29¶52 1,331iþ$5 33

Son näk.uÈ. 1Q2 ß9499 869L 78190 32689 1799 30890 2,103,402 60 573,328 18 T,530,079 42

Pirenze, addi 23 settembre 1876.
- Fer il 'Capo dglig 8 Divisione .

CAnossm.

Viifo - Per i Direttore UeneraÍe
L. SAromn.

15TITUTo NAZIONALE

PER LE FIGLIE IiEI MYLiTARI ITALTANI

Visto l'art. 1 dello statyto organico di questo Istguto il quale
dispone che Ïe figlie dei militari italiani vi riceveranno educazione

appropriata alla loro rispettiva condizione sociale;
ilitenuto che a raggiungere tale scopo sono insufficienti 11 Col-

legio aperÉo neÏla Villa della Regina, concessa da S. M., e la Cass

in città destinata per le alunne che apprendano qualche utile pro-
fessione o mestiere;
Ritenute le numerose domande pervenute all'Istituto, e la con-

venienza di aprire a tutte le sue alunne, con determinate condi-

zioni, la carriera dell'insegnamento;
Und terza Casa di educaziore viene definitivamente costituita

in questa città del titolo di Casasuccursale aTCollegia della Yilla

defl¢ Xegina.
Berenão iressassecolte le fanciulle di militari di dondizione ci-

Tild e meno agiata, colla retta di annue lire (00. L'istruzione sarà

di un grado intermedio a quella impartits nelle due Case sud-

dette.
Una scuolamagistrale vi saik istituita nel prossimo anno scola-

stico onde abilitare le alunne al conseguimento deRe pateitti di

maestre elementari.
Vi potranno essere ammesse:

15 Úe alunne dell'ultimo anno di so C ÌÂssä, ai
richiesta dei loro parenti o di chi ne fa à 9 e Ìi siégo
riconosciute idonee dalla Direzione àÁll'ÍnÚÙ

2° Iie alunne <Ìella Casa professiopile neÈe inedesi ne condi-
zioni suddette e che vi abbiano riportato attestato di distinzione,
senza onere ai parenti di pagare il sovrappiù della retta, come
sovra stabilita per la Casa succursale.
Ëel Col gioZeÎÏa ÏÉla ear aktivato ago sygeig

corso di stu i che possa porre m grado le planne, le gyali siano
nelle condiziom snaccennate, a prendere gli esami per,9ttenere le
pate 1 anche deÌl usegnamento normale.

? Más,'iiniùtteñ¾ield."
ÏÏ É. Commissario straordinario: PERNATI.

R. PRÉFÈÍ'Ï'UIfÁ DÉLîA PROVINCIA LI PIACËNZA.

Avv se di conderse.

In conformità agli ordini recati dalldispat in 17tolgdÈt&agät'e,
n. 7829; der Minished dWilaPúbbli à Istraziàne', á pattèdiggehey
a cominaiate dall'änne sfoléetiëo käntuid, si riendbM Ÿheante únf
delle pentical annue dî lirf600, dues délie séâ¾gzetaits, df An*
ntré 1Ïre 406, e uh%1tfä df atiritie fik Š60 amgagte B-ÈëlÌëgîó"
femtvinile di Sant'Agostino di questa città.
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11 relativo concorso rimane aperto a tutto il 10 del prossimo ot-
tobre, e per l'aminissione al medesjmo le aspiranti dovranno pre-
sentare entro il termine enddetto a questa Prefettura la domanda,
stesa su caita bollata da centesimi 60, corredate dei seguenti do-
chmeW6i:

a) Fededihateita,
) Cèrtilicato di soferto vainnlo naturale, o inoculatò cál vad-

emo;
c):Sisto economico hella famiglia cui appartiene la ricor-

mente, rilasciato dall!autoritkanunicipale del luogo edi suo legale
domicilio;

4) Dichiarazione degli studi fatti.
Le pensioni suddette saranno conferite dal Ministero ðella Pub-

blica Istruzione sulla proposta della Commissione apposita, e

ädile norme poitale dal zegolamento 24 gennaio 1867.
Sono ammesse ál concorso le giofinette di tutte te provincie

dello Stato appartenenti a fainiglie dimivile dondizione e 64]Petà
mon minore d'anni 4, a non snaggiore di 1(L Saranno preferite
quelle le cui famiglie siano di ristretto avere o decadute da ,con-
.dizione agiata, od abbiano titoli di benemerenza verso ilGoverno
per servizi prestati, o per altri motivi,
La pensione continua sino all'età di 17 anntcompiti, purchè la

condotta scolastica e morale sia ineccepibile.
Entrando in Collegio le giovinette dovranno essere fornite per

cura deiToro parenti del corredo prescritto, ed uniformarsi a tutte
1ò disposizioni del regolamento interno.

Pladdhza, li 20 agosto 1876.
R Prefeita: PAPA.

PARTE NON UFFICLALE

La .Ëotitische Correspondeni i Vienna richiáma Tatten-
dione dei suoilettori sul seguente carteggio ch'essa riceve a

Ëarigi da persona molto addentro nelle faccende diploma-
tichef
Nei nostri circoil ufficiali, scrive il corrispondente, si ha

la e iÍÊŒa$ ÎÑ ÏnÎziate fra le potenze condur-
š·aiino fÈihreVë alla conclusione della pace. Stando ad infor-
mazioni clie attingo alla,niiglior fonte,1'InghiTterra, la quale
La preso 1¶nigiativa. nel formulare le contmproposizioni da
presentarsi alla Porta, ha proposto in sostanza Iluanto ap-

presso:
1. Rispetto alla Serlia ed äl lvÏontenegrò semplice ritorno

ällo stake gno ante hellum.
2. La Serbia non pagierà nessuna indennità di guerra.
3. Alla Bosnia; Bulgariä ed Erzegovina verra accordata

l'autonomia amministrativa.
La parola amministrativa nel terzo punto deve essere par-

Ècolarinenta tilèvata, póÏchè novi si tratia di un'autonomia

þolitica nel senso della formazione di nuovi principati vas-
sålÌi; clie non potrebbero ammettersi, bensi esclusivamente di
fiforme amministrative nel senso e secondo lo spirito della
nota del conte Andrassy2 TRornië chè stabilirebbero Panto-
nomia looale e municipale, mentre Timmediato potere poli-
tico della Porta rimarrebbe intatto.

Appunto su questo argomento sono state scambiate tra

Londra e Vienna delle interpretazioni soddisfacenti, le quali
vartanno a rimuovere qualsiasi dubbio.

La Francia lii associa pienaminie alle pro§ostD lãí e

le appoggia con tutta la sua influenza. L'Italia fa altrettanto.
Qui si spera che la Russia si dicibiarerà soddisfatta di questa
proposte che attestano un essenziale avvicinamento delle Ve-

dute inglesi a quelle della Russia, siccome quelle che con-

tengono in fatto tutto ciò che la Russia ha proclamato come
meta dei suoi intendimenti ufficiali.

Appoggiata dalle altre potenze PInghilterra si adopera in
pari tempo per convertire in un armistizio formale la prov-
visoria sospensione d'armi. Qui si è certi che la Porta finirà
per cedere all'unanime pressione delle potenze nel senso delle
proposte inglesi.
In quanto ad un'azione militare isolata della Russia, nei

nostri circoli ufficiali vi si crede tanto meno in quanto si

crede di sapere positivamente che Pultimo tiro temerario .del
generale Cernajeff - la proclamazione di Milano a xe di
Serbia- ha fatto una pessima impressione alla Corte dello
,czar e nei circoli conservativi di Russia, i quali intutto quel
movimento di volontari incominciano a ravvisare delle ten-

âenze rivoluzionarie che estendendosi potrebbero scuotere l
principio d'autorità sul quale è basato il governo russo e

recare grave nocumento alla discipßna dell'armata russa.

Lo stesso giornale afferma in un suo articolo ché 10 czjr
Alessàndro ed il wo govefgo inanifestánó tendenze assolg
tamente pacifiche, speciahnapte dopo úhe 11 govërno turgo
ha manifestato il suo ûesidefio di ridtabiliré la pade, dedën$
een ‡iena Educia ît tërreno úlla ãigilþdiátia. the 11 noverËo
t«sso son intenda ýiù tollerare la #iolepzeflellaptampa à
altre manifestazioni lo provano le hiisure ënergiöhe bhe a

prendendo controgli agitatori, alcuni dei -qualiinfono pir-
fino arrestati perchè predicavano apertamente la giíertà.An-
che al clero tusso Ìu intimato dalle aftofità fli eviitate nelle
funžioni religiose, pei rusti caduti 'in 13efbin, tutt6 ú¾ fàiè
potrebbe eccitare le passioni popolari.

Un sintomo non insignificante delledisposizionisernmente
pacifiche del governo turco Pabbiamo nel fatto che lastampa
di Costantinopoli, la quale tenne finora un linguaggio molte
violento rapporto alla puistione Aella pace , ha ricevuto

Pordine di usare rnaggior saederazione e di apparecchistui
popoli anaamettani ad accogliere il verdetto Aelle potenze
garanti. Un'alte importanke misura ha preso pareilgevemo
turco, quella cioè d'impedire le radunanze di an:pertito di
azione, il quale rimase malcontento del passo del:hatiim-
periale, in cui til sultano espresse il sne desiderio di veder

ripristinata la pace.

Il re i Grecia è aspettato ad Àtene prima che aÏ>biaspžin-
cipio la imminente sessione parlamentare. Il gabinetto ha
intenzione di esporgli, subito dopo Parrivo, la situazione in
tutti i suoi particolari e di sollecitare l'apþrovazione illa
politica che esso intende ai adottare. Aûa Camera Ïl gabi-
netto Kumunduros crede essersi giã fofinata una ina g'io-
ranza sanciente per non avere a temere Popposižione.11¾ñ-
nistero greco si ocenya dimolti progetti di legge concernenti
resercito e la inarina.

I giornali russi hanno notizia di una spedizione pergana
contro i curdi al confine turco, che avevano commesso bar-

barie e devastazioni sul territorio dello Sciah.
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Anohe i russi avrábbero incominciato una campagna con-

tro i kita-kirghisi, nomadi dei monti Altai che in bande più
o meno numerose infestavano la valle di Fergana.

I i I

I)iamo i passi princiýali del discorso pronunzláto il 20
corrente da lord Beaconsfield al banchetto agricolo di Aÿles-
bury. Dolio avere esposte le ragioni che lo indussero ad ac-

cettäre la dignit£ di pari, il capo del gâbinetto inglese prõ-
ségilì:

" Il nobile lord segretario di Stato; il quale dirige le ti·at-
tative per incarico del goverilo, deve aðènipiére dui difficili
missioni e raggiungere due importantissimi scopi. Egli déve
allo stesso terìpo tutelai·e interessi inglesi della massinia im-
portanža ed assicarire la conservazione dellapace in Edropa.
(Appidfisí)
" Sigifóri! Li circostanze ordinarië un ministro inglese in

tale posizione, qiialisi sianö le sue diffic lti, avrebbe almeno il
conforto di sapersËappoggiato dal paese. Sarebbe un'affeita-
zione se affermassi che tild siä la condizione attuale del go-
verno diS. M.
" Non v'ha dià>hio ohe Ana gran parte dei nostri compa-

tËð¾i'sí^ liiscia guiààre àa peÃsierÌ e sentinienti $iv rsÏ da
(uhlli dichiesti dagl'iiitààessi del übsÑo paese e dal manteni-
ménfo dellËpa$e. Èsksáiío giuriti Ëá una concltisioni cËe, se
fosse påsta gå effâff6 s£rábife, secondo noi, dannosa aél'in-
térdaší pirni eliti èJ ÏËijoitliiiÀ$ll'I'n hillerra e fatali ad
ogm speranza ai conservare la pace in Europa. (Applausi
fragor si.)
" PirõËàliÍ'âÃni or sáËË afsii 61iÃ la nazione inglese si la-

scia tiasportáre all'entusiasino pia agevolmente di qualun-
ilue altra. Signori, allorché l'elitusiasmo nasce per una causa
giusta, intorno alla quale il paose è chiaramente informato,
in guisa da poter rivolgere la sua energia ad uno scopo pra-
tico, allora quell'entusiasmo è Pappoggio più glorioso cui

possa pretendere un ministero. E, quantunque non sempre
sia eccitato da una causa opportuna, e spesso, od almeno
talvolta, il suo risultato possa essere di dubbio benefizio al

paese, v'ha pure qualche cosa di buono in questo entusiasmo,
perchè è un sintomo di vitalitA nazionale che può fondarsi
su dati erronei;ma che tende sempre a scopi sublimi e nobili;
èun sentiinento che innalza un paese. Il pericolo è che in un
momento simile taluni uomini politici approfittino di questi
nobili sentimenti per applicarli a raggiungere i loro infausti
scopi individuali. Non potrei trovare biasimo sufileiente con-
tro tale procedere. ,,
Qui il signor Disraeli descrive le terribili conseguenie che

pttrebbe avete pel paese una politica simile, e soggmnge:
" Ricorderete certo ché nei priini mesi dell'anno il governo

di-S. M. non ha creduto di dover erire a quel documento
öönoiciüto sotto il riome di túemoiasûlätä di Berlino. Dolio
sáotiata,quella decisione, il govárzio di S. M. si pose in li-
bero e franco rapporto colle cinque altre potenze. Venne
detto in quell'epoca, con un'apparenza di ragione, che, sic-
domtl'Inghilterra aveva rifiutato di aderire alle proposte
dette altre potenze, il governo inglese era obbligato a pro-
porne esso delle altre. Ebbene, not ne proponemmo.
* 11 mio nobile amieu lord Derby, che i giornali accusano

di non fst tiuÜš; fíon pétdètté un istEniè Rd eúpöffe i þfiil-
c1pu secopdä 1 quah egh riteneva potesse assicurarsi la fran-
quilhta all'Oriente dell'Eùropa; egh espose croe 1 prmcipu
secondo cui credeva dovessero stabilirsi le relazioni fra la
Porta ed i suoi sudditi cristiani., Quéste comunÍcazioni si
sono succedute senza interruzione fra il governo di S. M..e le
cinque altre potenze. E qui devo assolutamente ptotestare
contro l'assurda invenzione che a quell'epoca facevamo una

specie di guerra alla Russia, che ci opponevam'o a quanto
essa proponeva e ch'essa respingeva tutto ciò che noi sugge-
rivamo.

" Ì)si ffionielito alië nóÌ fifiliishiinå, alidhoofid ni Ïe A-
gioni, di aderire ihápnOMAÃnm di hå¼lino, vÌ fiirono, Êe
dirlo, dà parte di ognuna delle grandi potenze, cordiali teg-
tutivi per procedere d'accordo con noi ed ottenere una sod-

disfacente-soluzione; ma,nessuna potenza fu tanto cordiale
a nostro riguardo come la Russia (Applausi). Nella priffid-
vera di quest'anno io credeva assicurata la þaäe, dá una pace
su basi che sarebbero state apþi·ëvate dì tutti gli uonfini
saggi e di cuore.
" Che cosa accadde inväcá?
" Coiiii'o aÌÌa geneiaÌe Ëspätliffia ÌÉ SeÍ·lili r

guerra alla Turchia. Per paiÌ¶e piä psat arpente i e

Società segrete d'Europa dichîararono guerra illa Turchia.
Vi posso assicurare, signori, che nel dirigere i governi di
questo mondo si devono ora considerare deglieleinenti ignoti
ai nostri preáõeesiori. Dobbiamo ord trattare, ilon jòÌó"con
imperatori, principi e ministri; vi sono le società segrete, un
elemento di cui dobbiamo tener conto e che puö all'uIfimo
momento fai aridii- i vãoí$ idtti i nosfri àëeŠlŸIi; sócietà
, che hanno agenti regolari dappertutto, che denunciano come

odiose le stragi, ma che, se fosse nedessarío, non iüdietreg-
gÏerebbaro dal commetterne. La guerra deséndo scoppiati fÛ¾
la Serlifa e la Pofta, divemie daturalmente iinposilbild agi
plicare le proposte da noi suggerite, proposte che quáritun-
q1ie non fossero state assolutameät'e e formalfrielité adoiŠte,
furono però accolte coli moltà nordialità Jai fiosti·Í a11aâti, Ë
che, colle modificazioni e ñiigIidi·áiríËiiti cli èžävimo díspo-
sti ad accettare, aví·ebberá, creho, daÈ una Íõlužiond soddi-
sfacente a quelle gìandi guístioni nella bil'costãáže difficilÌ
colle <iuali avevamo a lottare.

" Ebbene, questa guerra ebbe luogo, una guerra iiigiusta
e deplorabile; poichð, di tutte le güeËže siãoiä a4venûtà, non
ve ne fu una meno giustificata della glierfã dichiarata dalla
Serbia alla Tu chia. (Áppuoi.)

" La Porta þuò avere diécinfila difetii(noñ dir$dáÏittiina
difetti) e questi difetti, il suo debole govéžño ed iJffe cii-cö-
stanze possono sfortunatameité indurla á comnieffefè delitti.
Ma non vi può éisere il menomé dubbio che, riguardo ÈlÌë
relazioni fra la Serbis à la Portá, nõn dolo si è violato ogni
principio di legge internazionslé, nòifsô o ögüi ÿfincipio di
nioralitá pubblica, ma anche ogni princijio d'onore. Lã Požtà
possedeva guarnigione nella fortezza principãIe della Serbia;
essa ne anva il diritto, e vi riliiinciò selianto in deg"ùiföddië"
rimostranze delle grandi potenzè, le (uäli inipegnafono qWäãí
il loro onore alla Turchia che, se sgomberava Belgrado é le
altre fortežze, non riceverebbe più alcuna molestia dAlla ŠŠ
bia. Ed ora fu soltanto in seguito a questa coxirÀsoione elle la
Serbia potè dichiarare la guerraa
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" Ad ogni modo, commesso che fu quell'errore fatale, che
ebbe per conseguenza la sconfitta della Serbia, che la rese

esausta ed in una condizione quasi disperata, quale fu l'at-
titudine del governo dig AL?

Noi coniunicammo. confidenzialmente con essa essenza
offrire una mediazione diretta, le abbiamo offerto i nostri
lmoni uffici. LA.Serbia poco dopo ricorse a noi e ci disse di
fare quanto potevama in-suo favore. Noi abbiamo fatto ciò
che abbiamo potuto. Lord Derby, il ministro che non fa nulla
(ilarità), riuscì ad effettuare una felice mediazione nelle più
critiche circostanze. La Turchia era vittoriosa, essa era riu-
scíta a schiacciare i sudditi ribelli del Sultano, e lord Deíby
non solo persuase le potenze a cooperare secolui alla media-
zione, ma ottenne, ciò ch'erá allehe pii'i difficÏle, un armÌstizio
dalla Turchia.

,,

Qui Íl signor Disraeli enimem le ÀÍfficoltà che dovèsupe-
rare il Governp inglese per indurre la Turchia alla sospen-
sione d'arini ed, a lasciare che le condizioni di pace fra la
Serbia e la Turchia fossero stabilite dalle sei potenze, e
chiede se questo è il ministero che non fece nulla. " Qual
aninistro surgpeo, soggiunge egli, può vantarsi di aver fatto

n à aeli parla titudi del prop te fatte dai
su avversarI, hã dhiama stravaganti.

cogo a gli, si Iesse espellere davvero i tyrchi
dall come si dicj, creare dei governi slavi, imperiali,
reago repub gam, dovrertmo attenderci. ad una guerra

eutoge fitýn bjeve difrita. Questi progetti sono impos-
sibilg holi pgrebbero aver altro risultato che una gran
guerra. Ëoni)õssiamo far altro che agire di comune accordo
colle altre potenze, cercando di stabilire relazioni soddisfa-
ceriti fra li Pò$tÄ ed i suoi slidditi cristiani. Secondo me, le

grandi356(è en ranó faýorii·e i principii esposti dalFIn-
ghiliárri. ÙËe i vuoÏ Ni pÏñ? Quanto a coloro che pro-
pongon Bogetti a ËËËì omo di scacciare dall'Europa uni
grändeí¾iinfeÈdai Ëzia, che scrivono opuscoli (e nominerò
fra 11(lŠÍ Ë'sÏÑn GÏËdådile) per denunciare la razia
turdá$ÌnÑ$Ê\Í(ËÌã c$ËšÏ¼liáre di espellerla dall'Europa,
creñËòËÅ Ë$àË6Ë a Ëed'oia abbianÃ icohosciuto il loro
errË$e; if"ÃÍÑÀË GliËsË$ne, ripensando Ëopo due o tre

giorni a quanto aveva scritto, si sarà pentito, ed infatti con-
fesso el YblË À f se(à espulsi soltanto i ministri turchi e
non tuttÏ I tu chi. Spërianio che altri seguiranno il suo esem-
pio. PakecoËÏ aé$oÌÌ driovio lá Spagna esiliò milioni di mori

ed ebrei, e quella nazione soffre tuttora le conseguenze di

quell'atto, cdme le soffre lTurdliä tutta. Io sono convinto che
il signor GladitŠne Ada pósia dunèlue aver mai fatto sul

serio quella proposta. (Applapsi fragorosi.) ,,

ELEG:R.AMMI
AGENMA STEFANI)

P.drigg23 -:Il generale Cialdini è arrivato questamattina.

Gosgen, ex-ministro inglese, partirà alla fine del mese per

l'Egitto.
Pis B. Secondo le notizie di Belgrado, il generale

TselièfrâjWivÈebbe fatto prestate alPesercito serbo il giura-
menÊô Ì ÍaîÈžÅ2íliilano Re di Serbia. Assicurasi che il generale

Tschernajef abbia dichiarato che se Milano rieursa la dignità re-

gale, gli sarà dato un successore. La condotta di Ticheititjälf à

altamente disapprovata dalla Russia.
Un dispaccio di Livadia invita il principe Milano a sconfessaie

l'operato di Tschernajeff.
Il generalissimo Abdul Kerim serisse al generale Tschernajef

una lettira, nella quale sensa la violazione della sospeitsione delle

ostilità, dicendo che gli ordini relativi sono giunti con ritardo.

Londra, 23. - Ïl DailýËews ha da Belþado: Una Deputa-
zione dell'esercito è venuta a conferire al principe Milano la co-

rona di Re.
Assicurasi che, in seguito al rifiuto del ministero di riconoscere

questo atto dell'esercito, sark nominato sabato un nuovo gabi-

netto, e allora avrebbe luogo Pincoronatione.
Genova, 23.-È arrivatalapiro-corvetta americana Marian,

comandante Bradfort, con otto cannoni di grosso calibro.

Vienna, 23. - La Gazzetta di Yienna (edizione della sera)
conferma che tutte le potenze si sono poste d'accordo riguardo alle
condizioni di pace, e dice che si faranno immediatamente

a Costan-

tinopoli i passi necessari per invitare la Porta ad accettare queste
condizioni. La Gazzetta soggiunge che, essendosi la Porta inmis-

sima dichiarata pronta a rispondere lealmente ai voti delle potenze

europee, i quali sieno compatibili cogli intereni delPimpéro otto-

mano, non si può più dubitare del prossimo ristabiliniento della

pace.
Vienna 23. - La Corrispondenza politica ha da Belgrado,

in data del 23: < Il governo serbo informà derî i rappresentanti
delle potenze che le truppe turche continuamtayiolare la sospene
sione d'armi. Esse la violarono il giorng17 presso glexinat
Jankowa-Klissura, e il 19 e il 21 presso yo e sullyDrina. y
Spezia, 23. --- Oggi è giurita iit gå f6 r zata ncón

,

reduce da Brindisi.

Stresa, 23. --- Gambetta visitò stamane il sito dell'aþÑtniä
Sud del futuro tunnel. Egli fu ricevuto a Domodossola dal depu-

tato Gentinetta e dal sindaco. In undanchetto ofEertogli dal miil

nicipio, Gambetta fece risaltafaÝòpportiiniti di un lgäme fra la
Francia e PItalia, che si tendano natarálniente lä mand attritverso

alla Svizzera, per la via del Senipione.
Oostantinopoli, 23. - Il Grande Consiglio annunziato non

ebbe luogo, ma invece si è riunito il Consiglio dei ministri.
Gli ambaseiatori faranno domani un passo identico per comu-

nicare la decisione delle potenze riguärdo alla pace, e per donian-
dare che si conchiuda l'armistizio.
Genova, 24. - Oggi ebbe luogo la solenne apertura del quat-

tordicesimo Congresso operaio al ridotto Carlo Felice. Vi presero

la parola per la nomma dells presidenza Saffi, Campanella, Canzio
ed altri. Furono nominati presidente l'operaio Armirotti Valen-
tino e vicepresidenti Campanella e Salli. Fu quindi letta la rela
zione della Commissione direttiva, che venne applaudita.
Vienna, 24. - Le conferenze dei ministri d'Auuria e d'Un-

gheria, relativamente al compromesso, sono terminate e fu stabi-
lito un accoido sull'insieme dei progetti. Riguardo al compro-
messo, saranno presentati ai due Parlamenlii, nel gennaio 1877, i
progetti relativi per formarsi un'idea netta e completa delPintero
accordo e per potere incominciare subito le traffative colla Banca
Nazionale sul suo futuro statuto. I due governi, i quali manten-

gono il loro punto di vista rispetto alla quistione del debito di 80

milioni, si sono posti d'accordo sopra un prögetto di legge che

sottopone la questione ad una Deputazione dei due Parlamenti.
Nel caso cho non si potesse giungere ad una soluzione con questo
inezzo, sarebbe convocato un tribunale arbitrale costituito espes-
samente.
BruxeHes, 24. -- Il Nord pubblica un dispaccio di Costan-

tinopoli, il quale dice che le proposte delPInghilterra per servite

di base alle trattative di pace sono: armistmie in.condidenato,
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statu quo ante bellum per la ßerbia e il Montenegro, con un in-

grandimento territoriale del Montenegro, e larga autonomia per
la Bosnia, PErzegovina e la Bulgaria. Izadesione della Russia,
dellaGermania, dølla Francia e delPItalia a queste proposte è

assicurata.

lVapçII, 21;. - L'on. Zanardelli fu ricevuto alla stazione dal

prefetto, dal sindaco, dalla Giunta, dalle autorità, dai deputati e
da moltissimi cittadini.

Oggi il principe Tommaso parte, imbarcato sál ßesia.

R.ISTITUTO LOMBARDO I)I SCIENZE E LET'IERE

poenza 44 40 Inglio 1870.

Presidenza del conte Carlo Belgiojogo, vicepresidente.
Il prpfessere Rigseppe Jygg, emmeago a term,ipi de)Perti-

colo XV del regolaxopato, espoge gPintendirgenti di dug puoi&
Rori, Pene agipypblemi igpersi , dei enementi d'inergia e gi r¢«i-
etenze di 480 Regiene signa, P41tro pgile rgppregentagioni grafic114
dei menenti yggistygti di spa pezzone paggg. .ln due pote prqpe,
denti Pguiore hp, risoluto i prob)gnti di opstryire gna seziope plane,
datine il bg.riegytro, .Perientymione, 14 forige, p inoltre il raggio e

d'inersig o il raggio di resistenp rispet‡q a up gato aseg negtro,
Oggi egli giglvg gli ptessi problemi, selfipotesi però phe sign dati
non gik i XAggi mg i momenti (o d'inerzie o Qi regjetegzg.) Tippettp
ad un asse ; il che rende la soluzione più importante per le appli-
pasjagt, gerçþàqugi pçogemi in pratica pi presentapo vergmente
in quêsty fqrraa. L'autore dà inoltre igpigentalmente una regole
grading gbhagtygzg gemplice per Pestrgpione delle radici enne-

NellA gepqada nota,. Pgutorg espone diversi modi per trevg.ye i
momen‡i yppistenti di nya sezione, e ne dà tre entve rappressen-
tgivgg¾ë setts irrieltoMhaloghe a quelle che rappropentano i me-
pienti d'inerzia. Unektali eurve rappresentative, specialmente
potevole, è il nocciole centrale della sezione; il qwale fornisce i
giomonti resistenti pressochè allo stesso modo come Pelisse een-

rale fornisce i momenti d'inerzia della sezione.
Il professgore Antonio Sayna, agimesmo pure a termini de)Pgrti-

colo XV del regolamento, tratta delly sallecitatione o liggg delle
pegiggijiaßÑp!NgÑ OditsíÀera un solido prismatico, pul quale
agiscono delle forze normali al ago aAse, e poste in gy pingo chg
lo contenga supponendo che questo piano possa asagingre diverse
posizioni ruotando intorno alPasse egli si ÿropone di troyq,yg lg,
legge con cui varia la resistenza specifica di consione permainentp
rispetto alla flessione di una sezione trasversale quaingqqq del

prisma, per le diverse posi oni del piano la cui agiscong le forgg.
Ilautore arriva ad un teorema, dal quale si deducp ung costru-

zione grafica molto semplice, che perve alla rappresentazione delle
resistepze specifiche anzideite, e quindi alla ricerca della resistenza
mínima. Oogsiderando poi le diverge sezioni che piii di frequente
si usano nelle applicazioni, il professore Sayno trova phe 14 linea
con cui si rappresentano le resistenze specifiche di coesione pér-
manente è una retta per le figure piane nelle quali è costante la
posizione del punto P ðel contorno della sezione, che è il piil lon-
tano dalPasse neutro, per le diverse posizioni del piano di azione
delle forze¡ così dimoptra che tale linea diventa una spezzata, che
ha fanti lati quante sono le posizioni che asgume il punto ,P col
variare dell'asse neutro per le sezioni a contorno poligonale qual-
siasi. isgli prende in esame anche la sezione ellittica, e per essp
trova che la linea delle resistenze specifiche di coesione permanente
è una ellisse simile alla data ; analoghe conclusioni deduce conside-
rando gli anelli ellittici, le sezioni circolari, ecc. Un altro scopo
si propone Pautore nella sua lettura, e consiste nella determina-
zione della tensione o pressionemassima unitaria B che sviluppano
le fibre del solido nella sezione che sì considera, la quale tensione

o pressione dipende ancora dalla posizione del piano di azione
delle forge.
I risultati che si ottengono non sono priyi di un certo interesse;

per una sezione a contorno qualsiasi, i valori di R si possono rap-
presentare graÌieamente con una costruzione molto semplice, e

nelle sezioni per le quali la linea delle resistenze di coesione per-
manente à una retta, la lines the può dirsi delle tensioni e pres-
sioni massime è una circonferenza di cerchio. Finalmente Pinge-
gnere Sayno stadia la curvatura che assume il solide prismatico
ja una sezione qualunque del medesimo, e trova che ruebando il
piano di sollecitazione delle forze, il raggio di curvatura del suo
asse varia gome a raggi vettori di una ellisse i cui semiasst sono y
momenti di inerzia-principali della sezione medesima.
Il m. e. prof. Antonio Buccellati trasmette una nota col tito)p;

quale importanga abbia l'isolamento assoluto, rispetto a µn cow
pleto sistemapenale. Ëslioste 1e dottrine recenti intorno alPisola-
inento o al sistema rigoroso cellulare, Tautore dimostra, come
questa pena da sola non abbia ragione di essere, e devasi consi-
derare come primo grado in ordine al sistema progressivo peniten-
siario (si cita ad esempio il sistema irlandese). Determinata cosi

rimporkywa de]Pisolamento, e il posto che gli si conviene in een-
fronto alla pena di prigionia in genere, fautore in particolare
considera le vgrie circostanpe, ply potrebberomai imporre a xiuesta
pena una speciale podißcopionp. 1° L'indole del resto: se prm-
dente da intrinseea malvagita o da Ìstantanea passione (faggitaties
perciò al giudice Papplicazione della pena) ; -- ß° T4 pagingalità,
che potra esigere un diverso sistema penitenziario y ma ppy potrò
imporre alcuna modificazione riguardo al primo stadio di questo
sistema, in cui si cerca di formare l'uomo, che ð dovunque lo
stesso; -- 3°Cosinulla dovrebbe influire su questa pena la condi-
sione sociale ; - 4• Ragioni invece gravi di enodißcazioni si avreb-
hero dalla diversità di gesso (4 favoredella dennag- 59 E di età
(custodia e ref4rmatorii) ; - 49 E riguardoal careerspreventieo.
Il dottor BommaldoPirotta, ammessoatermini deWarticolo XV,

gik citato, del regolamento, presente una saa nota intorno ad una
raggine phe Jy quest'anno dagnseggiò essai le piante di saalva a di
alten. del iggyi‡orio parese. Uppo 4'gve,r indicato, eeme la causagi
questo malere sia un fgggo, 19 .Pyecinia WWlvaadampe Mytg,, ç¾9
da tre anni fa strage delle palvacep in tutig Europa, descrivemis
nutamente il parassita, tratta per esteso del modo (i comparire e
di diffonderei della ruggine, dice quÀle sifil Ïu g È origine elle

Puccinig e quale via sèguì ne114 sua diffusione ýer PEuropa, in-
dica i divèrsi mezzi propósti perimpédire lo sviluppo o diminuirne
i danni, e finalmente dà una stesá e completa bibliografia della
ruggine delle malve.
Il m. e. dottor Antonio Beriani dà una notizia, prime di un par

piro greco delPange 162 e. D., che contiene una petizione di due
sorelle addette al gran Serapeo presso Memfi, per ottenere asseg¤i
ritardati; poi di un portolano grabo þl secolo pu, che abbraceíA
la parte occidentale del bacino del >Iediterraneo e le coste del-

l'Atlantico, da Mazigan in Africa sige 4 Ribis, oltre i Paesi Bassi,
co1PInghilterra e parte della Scozia e delPIrlanða.
Il m. e. prof. Graziadio Ascoli legge: Di un paggio singolard

delperfezionamento dei metodi negli aludi di paleontologia lingui-
stica.
Discorre egli in prima di alcune ene dimostrazioni, ormai pas-

sate fra le cose ammesse, secondo le quali erano restituite con

evidenza seientifica, e con molta niilità nell'ordina intrinseco e

nelPordine etnologien delle indagini indo-europee, due articola-
zioni preistoriche della favella ariana delPÎadia, che ei vennero

perdendo nei modi e per le cause che descrive.
Tocca poi di ulteriori corollari che da quelle premesse egli me-

desimo ha tratto in un recente lavoro; e insieme espone, come due
dotti aleman~pi, sepp che sapesspro Pano delPaltro o egli di loro,
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venissero, dalle premesse che riconoscono sue, alle iðenilehe de-

gezioni e applicazioni, con gl'identici ragionamenti, p per poco
non si direbbe con le medesime parole.
Conchiude poi così :
« Non è facile, per avventura, il ritrovar di codeste riprove,

y pressochè matematiche, in ricostruzioni paleontologiche di qual-
> sissi mamera; come non è facile ritrovar degli a.itri casi, in cui
» tra le fasi preistoriche e alcune determinahe fasi istoriche oe-

> corra una distanza così considerevole e così sieuraaiente riern-
> piuta. Mi 6 perciò parso che questo nostro easo fosse abbastanza
e degno di nota, perchè mi fosse lecito di qui toccarne, eomunque
> vi sia coinvolta la mia persona. Ogni perfeziegemelite dei me.
• todi âoi quali l'uomo riesee a strappare un qaplebe yelo p.lla sua
y propria storia può parere un nuovo argomento di nobilik per
> l'uomo stesso. I)icono che l'uoxno altro nog sig ghe yna scimia
y perfezionata; e non disputeremo. Ma a ogni modo son molte
» davvero le prerogative di questa scimia-uomo, la quale, mentre
» le sue consorelle son bestie mute, si fa signora del teinpo e delló
» spazio, e ricompone, fra tant'altro, e descrive con perfezione fi-
> áca delle articolazioni fonetiche le quali iron risuonano più da
» molte migliaia o anche da decine dimiglia§a d'anni, e non soue
a direttamente attestate da alcun monumento; e che da somi-
glianti scoverte, le quali stanno salde e provate con la più si-
enra evidenza, trae argomehti per 14 storia, 14difusione e gPine
trecei di codeste ragze meravigliose ehe continuereme a dirp

Il Segretario: C. HA.mon.

InfDTIBIE DIVERSE

Saa Maesta il Re inviò il seguente telegramma al sia<1aeo, nem-
mendatore avv. Pietro Venturi:

A F*llenWe,W settembre 1876.
« ßignor sigggeo gi Egy.

« Ho aceplto 404 14 maasima Tjoonoscenza il patriottico saluto
che Ella m'igvia a nomp della citta di Roma. Voglia Ella essere

interprete dei miei ringragiamenti ed accetti imiei saluti.
« VITTouro ExAmmLu. >

Eprimente dello stato civile in Roma. Nelle rage

segna settiinaAale del movimento Ap11o stato eiyile e delle pondi-
zipni meteoriche di l}oma, pubblicata per curg delly Direzione.di
statisticg comunale, leggiargo che nella pettimana ‡rgsporse del
4 pl 10 settembre 1876, sopra una políolazione di 267,428 abi-
tanti, si ebbero 22 emigrazioni, 108 immigrazioni, 40 matrimoni,
144 nascite e 156 morti.
Siccome negli ospedali morirono 61 persone, 28 delle quali non

avevano residenza in Roma, e siccome fra i morti a domicilio B
erano di passaggio nel comune, se dalla cifra totale sí detraggono
i 81 non residenti, rimangono 125 defunti che corrispondono alla
media annua di 27,4 sopra ogni 1000 abitanti della popolazione
stabile.

Nella corrispondente settimana del W15 ig Rome vierano sþati
83 matrimoni, 152 nascite e 215 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatta al & Osservatono astrono-

mico sul Campidoglio (all'altezza, di metri 63,41) sul livello del
mare) resulta che, kal 4 al 10 settembre, la temperatura massima
fu di 29,4 e di 12,7 la temperatura minima.

Ðono alIm Biblioteca comunale di Palermo. - Un

segnalato dono, scrive il Giornale di Sicilia del 21, ha testè rice-
vnto la nostra Biblioteca comunale dalla liberalità dell'illustre

principe Baldassare Boncompagni di Roma. Consiste in un esem-

plare delPietera serie del suo pregevolissimo Bullettino di biblio-

graga e di sforìa Jeile scienzematematiche e ßsiche (Roma, 1E68-
76, tomi 8 in 4·) ; ppbbligazione periodica che viene a ragione fra
le prime in Europe in si importante ramo di studi, e che rende il
nome di quelPinsigne patrizio così benemerito della scienza e di
tutta intera l'Italia. Laonde di tanto Rono gli proferiamo viva

gratitudhle, e proponiamo il suo esempio a quaài%i poitrah gempra
pitt arricchire con simili koni la nostrà Biblioteca, añì tohtinho

prendemaggiore sviluppo en inereinento.

Benypio d'au poire#Relo. -- LeggismeWA Reggiggo,
giomale che si pubblica in Scafati;
Nellp notte di mercoledì, verso le ore ß e mezzg, una rumorcqa

detonazione fece balzare dal letto gli abitanti di questo comune.

11 pensiero di qualebe disgrazia si mostrò spántapâo aÍIA inente di
tuttÌ; e didatti, dopo pochi minuti, si ðihite la flotifià che il pdl-
wei•íficio del signor Ðe Giovaunt Tonimaso ei·a italtato in iwia.
¾olta gente ea t Reati carábinieri corsete eni làbgo übl diaa-

ehro per esserer di aiutoa qualche infetite , ela disgianiatamente i
quattro operai che erano addetti alla davoraaione inwone trovati

gañayeri afracellati ed ansi.
Ñ fabbricato (elPopiilei# rikiq&e inhereglente 4piamato el suelo.
La pensa dpll'esplosinge geperalgtegge si attribnispe Alle poche

prenaipioni gaste da qualcypo di gyggli inkligt, p.kÿ gon evang
del mestiere.
È la seconda disgrada che nello spazio i cinqye anni pi è veri-

ficata nel pölteriÉeio tenuto dal signor De $1ovanhÏ ; hellâ prima
furono sette la vittirne.

Lo sagerte delGolderde- Nomereerive Jafgroweranza
À9130. Spalg fu il progresso dei Jav.ori del tg§ye gpl Oxptheydo
pella spttiroAg 4peprsa;
Goesphenen 6 reetri; Airolo 25 metri150. Totale El metri 50,

cioè in media 5 metri 70 al giorpo.
Vi furono qua‡tro giorniki sospensione a Goeschenen pel trac-

cíaio dòÏÏ•asse fatto dagli Ïugegue(1 de11a Úompagriin Ael Got-
tardo.

SCIENZE, LETTERE EÐ ARTI

GENEßI CALÐEA

La deciferazione delle iscrizioni cuneiforpii dell'Assiria
prpeeáe con una rapidità da recar maraviglia ai più ardenii
gm.miratori $Ï questa scienza e da superare Paspe‡tativa de.i
suoi adepti più devoti. I tesori, dice 11 Times in occasione di
un libro pubblicato di recente da G. Smith, che durante un

quarto di secolo erano rimasti comé tanti enigmi aÌÑAsep
britannico, e i prodoft degli scavi dei sig. Layàrò, E.Raw-
linson, Rassam ,

Loftus e Smith non hanno più per noi
nulla di secreto.
Siamo ora in possesso della mitologia, o meglio della^reli-

gione dei politeisti semitici. Bel e Nebo, il Gog ed il Magog
delle contrade del Tigri e dell'Eufrate, sono discesi dai loro
piedesfalli per divenire il soggetto della critica moderna. Il
velo è squarciato e il primo alto della storia tradizionile di
Babilonia si svolge difianzi a noi. Il Caos e l'Oceano, Àdami
e Bilkain, Hasisadra e Izdubar, ÏIeabani e Ìsågr entrano in
scena.

Ma prima di descrivere il dramma
,
ci sia permesso un

istante di gettare uno sguardo indietro. 11ibri assiri in terra
cotta datano dal secolo decimoquinto prima $Ì Cristo; dal-
l'epoca in cui fu fondata la prima biblioteca y KilúShergat,
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l'antiÑa Assur. Sei secoli^piii tardi, il monarca Assur-Nigir-
Pal,11primo e valdroso Sardanapalo, ricostrusoe Remfod,
l'antica Calah. Ësso era.in possesso, della scienza balÏilonese
conserv i Gaga voÏ di kerra che urono raccollejer suo
q.,ÜÀ gecolo giggrdi cippa, sitrogava a Sargogun biblio-

tecario capo che ebbe glmon senso di,far copiare lesiscrj-
zioni che non poteva acquistare. La biblioteca dA1 Ninive, at-
tualmente Kuyunjik, fu fiorentissima sotto il regno di Assur-
banipal, nipote e successore di Sentiacheribbo, il secondo e

voluttuoso Sardanapal dei Greci, di cui si credeva che non
avesse nessuna cura delle cose intellettuali, ma in fatti asso-
clava al 8 ÃÌi pcÏte ù della lÿtteratura e

<lelle scienze abilonia e a Borgpga, a Urukh e a Lazza,
a Hippur e in ogni lyogg esso domandava, o prendeya,g pre-
ptito, o voleva, la tavole-che contenevano i miti la storia, la
poesia, la scienza delPantica Babilonia. «La sua biblioteca si
componeva di circa 10,000 tavole che venivano conservate
nel piano superiore-del palazzo di Ninive, ora colle di Ku-
yunjik, di faccia a Mossul; inimenso ammasso di rovine che
sono tutto ciò che resta della possente monarchia d!Assiria:
Si ha ragione di credere che gli originali di alcune delle

trascrizioni datihäÄÀ venti ayd almeño da uindici secoli
ävÃnti CrÏsfo, rŠào che fiellÄ -storiÀ deÌÍa scrittuia si e-
stende dalla nascita di Abramo alla missione di Mosè; sicchè
vihannoudellasorgentiacuatigypbranee su varie versioni di
tradizioni correnti;Ishardonmignbakggiungere che i racconti
della Bibbia hanno una tinta di verità e di semplic;ità che
non sitriscohífå linahezzd agliamãñimenti tolti a prestito e
alle inveronimigliånže dellft niitologia babilonese.
La.tradizione faceva ascei·e iLmondo da una goccia di.

acqua, impei•occhè sedondon1úñaté antiche leggende, Mum-
mu od il Caos, e Tiammato Thadalat, POceano, hanno pre-
ceduto gli Dei del Cielo Questi elementi o materie agitate e

seperate dal duplice aziond ,dul maschio Lahmu e, della
femmina Labamu -- la forzay la potenza - diedero origine
a Anu e ad Anatu, il re e la regina del Cielo. La potenza de-
miurgica degli Dei celesti creò l'esercito del Cielo; Shamas,
il sole; IIra, lá luna che uscì come una balla gigantesca dal
caos bollente; il zodiaco od i gruþiii di stelle disposte in tre
ordini sotto la forma di animali, e i pianeti per regolare il
corso del feirtýo è daterminkre î liàiiti dello späzio.
Posteriorniehte a iutto ciò furono chÏamati in vita i mostri

dell'ÁLÍssol gli aliittiali dome Ìci, i rettÌli; ma manca (jual-
che ãnelid della catáfia per cui Ì'ordine non è affatto certo.

Dopo tutto il timanente Hea, iÏ re delle acque, formò il ge-
nere umano, dotato di intelligenza e della parola, ed a cui
ordinò di vivere nel timord di Dio e nelPadorazione degli
angeli.
Forse, má ciò noli è certo, la guerra nel Cielo aveva rela-
ione e lla creazione dalla terra. Tiaihinat, o l'Obeaixo di-

chiarò Id guerri igli Dei e à suppone clie il drago e del
mareavesse,,¿on unmezzo sconosciuto, corrotto ilgeriere
umano o Pavessé distolto áälla si1a oÏ>bedienza agli Dei cele-
sti rendendolo capace di peccare e di patire. Per punire e

reprimere la ribellione de1POceano e del suo dragone, Anu,
il dío del Cielo aveva offerto una ricompensa per la sua di-

struzione, e Bel si armò del tuono, delle bufere e della spada
per far la guerra " fra il verde mare e la volta azzurra. ,, Il

dragone soccombette per il primo, e Tiammat fu in seguito

fiaccato dall'aragano e imprigionato, mahtre Ib 'sud forze
confederate si dispersero nella confusione.
Questa parte della storia presenta qualchè soiniglianza

con quella del primo libro della Genesi; le lacune del rac-
conto caldeo, devonsi attribuire al fáith ché 'non'si j>óseie-
dono þ tavole complete che contenevano i paitibolåri del-
l'evoluzione del Cosmos, l'espulsione del gran d ne, là
preazione e la caduta dell'uomó. Ellaia altresì qualche rap-
porto colla tradizioni ariane e i miti gr'eahi, come sarebbe la
rivolta di Nettuno contro Giove.
Vi ebbe pure un'altra guerra nel Cielo; quella dei sette

spiriti malvagi contro la luna, messi finalmente in fuga da
Hea, il dio delle acque. La parte di questi spiriti nella cosnio-
gonia non è chiaramente definita. Probabilmente essi attac-
carono l'astro nel momento istesso della sua creazione.
La più completa delle serie mitologiche si trova nelle do-

dici tavole che contengono circostanziatameple le avi'etiturã
Ale gisgrazie d'Izduber, dio o eroe, nel quÄ¾ dellâ prove in-
dirette ci fanno riconoscere il Nemrote della bibbia di cui fa
menzione Mosè. Vari scrittori hanno supposto ché esso abbia
Papparenza storica.di Evechus o Bel, d'Alorua o ËIu,' d degli
dèi Merodah o Nergal; che abbia camminato attiaaveise 1

acque del diluvio per ispiare Noè nelParca, che ábblä3dó
struito 11abilotiia e fondàto le città d'Assiris ö sin iitäto iic
ciso da Haic. Ma intorno al sno nome e il suo posf6 neÏIa
storia si affaticarono indarno i più sapienti indwgdtdri al
far dei conti la storia d'Izdubar non è altkõ ohé! lå VitaW

Nemrote, e quantunque i nomi possano essere differenti, 11

personsegio è lo stesso. .

Dödici tavole contengono la storia delle sue avvoiitùke di
cui è mötevole quella che fu tradotta du G. Smith nel 1872 à

riproduce la versione babilonese del dilutio, edifieTaÑaõeonta
Hasisadra, il Xisuthrus di Derose e il Non delÝedigtefído.
Il dio IIea 11 Nettuno assiro, Jordinò 'a Rheiààdd ili ôö

struire un vascello - non un'arca - di GÒd étiffiti di lutif
ghezza e 60 di altezza, di porvi entto i saubi grani, VI , di

bili, animali domestici e tutti i suoi beni indè¾67HK§isa-'
dra lo esaminò sette volte e sei volte lõ rivestiÈ jiech alPih
terno ed all'esterno. Shamas, il dio Sole, annùridiò il dihivio;
Hasisadra s'imbarcò col suo pilota, mentre gli Dei'del Cielo
versavano le acque o ne deploravano gli effatti Diñ¾gië ietiè
giorni, il diluvio imperversò con tutta violeilza e l'à¾k tobcò
il monte Nizin.
La colomba, la rondine e il corvo mandäti fudri dell'arca

non ritornarono piit e Hasisadrä innalzò un altafe a tutti gli
Dei, eccetto Elu,. che aveva.eercato di distinggere l'area du-
rante il diluvio, malgrado le rimostranze di Hea. Per Pavve-
nire Bel fu incaricato di puniže i inalvagi, rita senza inflig-
gere ai buoni un altro dihivio, e di ridurre il numefo degli
uomuu per mezzo delle bestîë feroci; della fante e delhipe-
ste. Hasisadra, dopo un soggiorno alle foci dei grandi'fiumig
fu assunto in cielo;

Questa storia, sottoviolti aspetti, rassoiniglík alla vèraióne
d'Enoch e al diluvio diNoè: La teologia.eiegetiòu vi tróforg
la conferma della ferità d'un diluvio universale ela mitolW
gia comparata vi ravvisa una di quelle leggende moltò¾livuN
gate che avendo avuto un'orígine comune, hanno fattõ ifgito
del mondo. Che questa Yeggenda differisca essenzialdiënté dà1
diluvio di Noè, à etidente; e che gli ebrei abbiono conéer•
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vato una versione più semphee e per conseguenza più antica
del diluvio non è meno certo, imperocchè la narrazione delli
bibbia è anteriore alla costruzione delle navi ed all'uso deÏ
timone.
Sarebbe troppo arrischiato di ricostruire lÃ stori sully

base di tavole infrante, cón iscriziónl interprefati a inelà, e
zdubar, come personaggig storico, presenta un aspettp deÌ
tutto favoloso. Il suo avvenimento Al, tronoAon ,è 4nteriore
alla guerra nella quale uccise Humbaba, suo rivale Elamite,
ma siccome le sue leggende non sono anteriori alla seconda
dinÄstÏa caldea e alla quarta haÚiÏonese, si creNe ImteÙsse-
guare al suo regno la data di 2200 anni avanti Gesù Cristo.
Izdubar avendo sognäto che le stellá del Cielo cadevano

sul suo dosso, offerse, come Faraone, una ricompensa per
Pinterpretazione di questo sogno, e non vi fit bisogno di ri-
cercare molto lungi per trovare l'interprete. Il mistico Hea-
bani, eremita solitario, che aveva delle corna sulla testa e la
þarte inferiore del corpo d'un bue, fu tratto fuori dal suo
11ascondiglio per dare quest'intãì pretazioËe. ÏÏeabaÃÌ vivivl
in una caverna cogli animali dei campi; esso è il tipo greco
d'una divinità dei fiumi e la sua descrizione richiamasalla
temoria i destini, di Nebuchadnezzar (Nabucodonosor). Il
cacciatore del re, Zaïdu, nell'andare in cerca dell'eremita, si
Ïece accompagnare da due elle più belle persone di Ëabilo-
nia phe vinsero Heabani, colle loro seduzioni. Heabani prese
seco un animaÍe feroce per mettere alla prova Ïa forza ed il
valore del re gigante, e l'aiutò a vincere e ad uccidere Hum-
baba.
Posteriormente a questi fatti, Isthar; Ïá âea per accellen-

ka, la Venere Assira, s'offre da se stessa sposa ad Izdubar;
ma l'erõe respinge le sue offerte, le rimprovera i suoi amori
mostruosi, le infedeltà al marito Hammuz e il crudele tratta-
inento dei suoi adoratori che, come Circe, essa convertiva in
knimali o in statue di pietra. Per vendicarsi Isthar invia a
Izdubar il bove alato che viene ucciso e mutilato. In seguito
ella discende nell'Hadés, dimora d'Irkalla, il Plutone babilo-
nese, per ricondurre alla luce lo sposo chn,avãva perduto i
Tammuz, il ferito annuale dei miti sirii, l'Adone delle tradi-
kioni grâche. È la più bella e più poetica leggenda che sia
stata mái narrata lungo.i fiumi della Babilonia.
Isthai· subisce la sorte dei morti attraversando le sette
orte delPHadés. Elli vi viene spogliata dei suoi ornamenti
perfino dei suoi abiti. Ammessa alla þreseilia di 141iikikal,
a tristi e cupa dea dell'inferno, è colpita da dolori in tutte
Ik membra. Shamas, o il Sole pianse dinanzi Hea, o il dio
Êei mari, e la potenza prolifica della natura si arrestò. Hea
inviò la sfinge a bere le acque dell'inferno e a questa minac-
hia Ninliigal si calmò. Ella ristorò Isthar con l'acqua della
vita e la rinviò coperta dei suoi abiti e dei suoi ornamenti
attraverso le sette porte e le restituì per un tempo il suo
sposo Tammuz.
Misteriosi furono i viaggi dell'eroe Izdubar sulle acque e

nelle foreste; esso incontrò degli uccelli meravigliosi, compiè
fiegli atti prodigiosi fino a che ebbe finalmente perduto il suo
inentore, il suo amico dalle forme di bove, che soccombette,
îorse, ad una puntura del taon, l'oistros d'Eschilo, e non sul
campo di battaglia, e passò quindi nel palazzo di Nergal,
Felisi& dei greci, il valhalla del Nord. La morte ed i funerali
di Heabani sono descritti con aseenti molto pateticia In ae•

<guito dietro preghiera d'Izdubar lo spirito di Heabani viene
evocato e la sua anima trasparente esce dalla terra ad un

cenno dell'eroe.
Il racconto babilonese della costruzione di Babele, della

confusione delle lingue e della dispersione del génere iiinan4
è pos'teriore aÍlk leggenda di cui al discorre più sopial Lâ
iorre, che si exigeva a piani, aveva 272 piedi quadrati e

quello.phe veniva costruito dagli uomini durante il giorno,
era dis ruttq dagli Dei durante la notte. Gli Dei non vole-
vano permottere che un accesso al Cielo si stabilisse in modo
cosi irregolare.
Altri frammenti della letteratura assiria hanno pure qual-

che interesse; tali sono Íe leggåiide del dio Zeu, il Zeus dei
Greci; di Lubara; il dio della peste, e di Saturda convertito
iii uccello. Lo stile di queste leggende rassomiglia alle Sagas
ed ai Vedda, nella dizione elevata e l'eloquenza patetica, e si
avvicina da un lato alla letteratura semitica, il Talmud, il
Corano e la letteratura araba, e dall'altro ai miti della Gre-
cia. Ízdubar compie le opere d'Ercore; Isthar la discesa di
Orfeo all'iiiferno; l'eroe di Babilonia ha la capigliatura di
Sansone e le membra d'Ercole. Cacciatore póssente e di stay
tura gigantesca, esso lotta contro gli animali ferdei, trionfi
dei tiranni e naviga di là dell'Oceziio veito i regni favološi
di Hasisadra. 2 9 owr e in ?

La leggenda di Isthär è statargikttradotta a Fox Talbot
da Oppert e da Lenormantgladegyndandel diinvia fu trä
dotta,Antpriormente. 3 afaa tan a a

Tali erano la religionedEreclíra lanfede di Neiëe tali

erano le storie che si narratageaditRilble di-Nebo. È di qui
che vennero le cosmogonie pòsteriorie 11 culto dèlla natura è

deglí elementi, l'adoradione deglàjDef deLeielo, Forigine del
male, la lotta fra il niare > eTarig de tempestas e i venni, il
tuono ed i fulmini -- tutto si trova in quelle págine. Le
quali poi differiscono tanto dãÌ libri niosdei che non vi si
può trovar altro che degli oggetti di compai'azionó þer là
studio delle mitologie profane,

MINISTERO DELLA MARINA

Utagio centrale meteorologico

Firen 28 netiembré 1876 (öre 18 20).
L giero aumenéo di pressione. Venti deboli o moderiffi e mard

tranquillo. Cielo nuvoloso soltanto nel Veneto ed in alcuni paesi
delle coste liguri e del Tirreno. Piogge abbondanti nel nord del-

PInghilterra. Calma e cielo assai annuvolato in Austria ed iri
Turchia. Ieri scirocco alquanto forte ad Ancona e a Venezia.

Î'ioggia in quest'ultima stazione. Dominerà il tempo buono.
Firenze, 24 settembre 1876 (ore 15 28).

.

Tempo bello j calma perfetta in terra ed inmare. Cielo coperto
e barometro alzato lungo é coste peninsulari del Tirreno e in Sie
ilia ; quasi stazionario altrove. Cielo coperto o piovoso in niolta
arte dell'Austria; sereno in vari paesi della Turchia. Mare molto'
agitato presso le bocche del Danubio. Ieri notte forte perturba
zione magnetica all'Osservatorio del Correto presso Oittà di C&

stello. Tempo calmo con parziali e leggieri turbamenti nel nord Š
nel centro d'Italia.

I
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esserutorio del Collegio 8028110 - 23 settembre 1876. AWof¾Ê0FÎ0 Àel Û0AÌGgÎ0 RomHO - 24 settembrá 1Wi
AI.TEZZA DELLA STAEIONE - Ûm, 66. ATÆBEZA DELLA STAzIONE = gm, 65.

7 Antim. Mezzodi 3 pom. 9 post i antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 7647 166,3 165,7 7679 Barometro ridotto 767,7 767,8 766,8 706,9
a 0° e al mate a 0° e al mare

Termomet.esterno 13,6 24,1 240 19,0 Termomet.esterno 16,3 237 24,0 19,3
(eentigrado) (centigrado)

Utnidità relativa... 90 49 56 87 Umidità relativa... 94 58 82 90

Untidità assoluta... 10,&i 11¢0 1248 14,27 Undditå assohita. 19;O1 12$7 13,76 16,04

Anemoscopio......... N. 3 S.80.2 O. SO. 6 Cainia Anemoscopio.......... N. O 80. 9 O. SO. 6 S. O

Stato del cielo...... 10. bello 10. qualche 10. bello 10. bello Stato del cielo....... 0. nebbia 8. eumuli 8. eumuli 10. bello
cumulo giranti intorno

OÑSEAVAhlreist DIVERAE OSSERVAEIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precèdente alle 9 pom. del corrente) (Oglie 9 pog1. del giorn.o precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo =.21,5 0..=.19,6Ë• 1 Minhno a 12,9 0.-10,8 R. 'ermometro: Kassiniò -¾5,0 0.== 20,0 È. 1 Minimo- 14,1 C.- 11,3B.

LISTÎNO UFFiCIALE DËLLA BORSA DI COMMERCIO DI RohíA
del di ¾ settembre 1876,

en ig1(re OO.VTANWI FINE 00RRENWE FINþ PROSSIMO
Y ALOR I soummaro

_ _

lionaale

r.afonax bananO Ï.BŸTËËA i)ANÀRO LÈ'ËTERA DANABO

aandien Itåttana 5 Olmo.a.1 . vv , . Imsemestre 1871 - a 87 m 40 - - - - ... - - - - -

Detta detta 3 010 . . v . . . . 19 ottobre 1876 -
-

- --- - - -- - - - - - - 44 60
Certificati sul Tesoro 5 0 . . . . . . . . 36Gimedre 147 537 40 - - - - ..-- a - - a ....

Ipigon . , s. . , y aprile 1876 - - -
-
-
-
- - - - - - - - 81 10

Romanp Ë . . . . . . . . .
- - - 81 10 8) 05 - - - - ... - ---

efty RâtìWðhlld . . . s , ; . Ingiugpo 1876 -
- 81 80 81 75 - - - a - - - - - -

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1876 - - - -.- - - - - - - ... - - ... -

Detto detto piccølt pensi . . . . . - - - - - - a & - - a ... - ... - a ...

Detto detto stallmgte - - - - - - - - - - - ..- - - - - --

Obbligationi Ëëni Ëëõlààiastici ÖfD - - - - - - - - - - - - - - - - -

Asiona Regla Coin$eressata de'Tabgeehl ga semestre 1876 WO - 360 e -- - - - - & - - -- 810 -
Obóligazioni ðettë 8 0Ñ . . . . . . . . . .

- 6 - - - - - - - - - - - ... - - - -

Rendita Austriaea L. . a . av. . . . . .
- -- a - - - - -- - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . , - 500 - - - - - - - - - - ... - ... ... .... -

Banes Nazionale Italiana . . a . . . . . 1• sem&tre 1876 000W Tß0 - - a ---
-- - - - - =

- MO -
Bengg Romgg . . . . . . . . . . . . . . , , 26 semestre 1876 19ß0 - 1 - - - - - - - --- - .:- - 1214 -
$ànea Naž!ofialb Toscana . . . . . , , , . - Ì000 - - - - - - - - - - - - .. ... - ...

BaneaGenerale .......... .... - 600- 2 -- -., -- -- a.- .4- g(5-
Società Generale di Credito Mob.'Ital. . 1° semestre 18"|6 5 - 100 - - - - - - - - - - - - 665 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1•aprile 1876 500 - - 402 50 402 --- --- = a - -

Goinnägniä Fõññiäfiä Italiãña . . . . . . semeštie1878 Né - 2ßo - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1e ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - 1 - - 65 -
Obbligazioni gette . . . . . . . . , e . . . 20 semeetre 1874 500 - - ..- .... .- - -- - - - ... - - - - -.

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . § semestre 181ð 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 840 -
Obbligazioni, dette . . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1876 500 ·•-- - - - ... .... - ... ... ... ...

Bueel Afer hoogli § per Míoro) , , . . -- #00 - - - - - - - - - ... - .... ... .....

ObbL Alta Italla Ferr. Ponteb a . . . .
- 500 - = a - = - - - - - - -

=
....

Società Romana delle Miniere di ferro - 531 60 507 60 «- - ,-. •,·· - -·· ··- -.- --. - - - -

Societh Agglo-Romana per till. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 - 598 - $96 - - -
..- .-- .... - - -

Gas di Civitavecehia . . . . a . . . . . , ,
- 500 - 500 - ... ... .... ....

PiõOstiènee.................. - 480- 400-... ... ...

Banen Itale--Germanica. . » • • L. . . . . - IBO -·- 850 ... ..

O A Ë B I GIoaxI Igry DANARO !Ï0BÎ¾Ìß

Pa'remi Arists

a fül: ::::i! ! :: 45 Te - 1.sem.1876:soescent.,-soestis,29soane.

L dr'••• ••••••••••• -- --- -- PrestitoBlountS110.
on a... ........... 90 2710 WOS ...a

•• • • • • , e . .
- - -- - - - Art. Wei. Fóna. Ësnco S.Spirito 402.

ro, pessi da 20 frasehi• • • • •• • - - - - ••- - 21 61

Boonto di Banca 5 0/0 . . . , , , , . - - - .... . ...

D Deputato di Borea: G. Riescar.

17 ßindaco: A. PIER1.
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à¾ii näää inäni SEN ENT OR M ÃTOTA
O D'ASTA.

Si notifica al pubblico che nel giðtno 1Ùotübrè 18Ý§, Alle óre 2 liómendiane,
at procedera iff VWèzig waWti il 'difêt re del Gemin milita e aet locale per inennte in segulto ad oMerta non interiore atwentesimo.
della Direzione del Gé¾ið¶ Úa à B åt ngelo, no 3M9, alfappalto seguente: Si fa di pubblica ragione a termini delPart. ) del regolamento approvato
ßhteúÑëî d ildiàÑe neria ad uso del Distretto mi- con R. decreto si geändios 1870, che, essendo stata presentata in tempo utile

la diminuzione non inferiore al 5 per cento sui prezzi di calcolo ai qualiain
litare di ine, della spesa di 79,00Û, da eseguirsi -nel ter- incanto de122 agosto 1876 risultà deliberaptool'appalte descritto neltavviso
mige di giprý¿ cinggecenfo¢iggit fa• 4'aste del 5 agosto 1876 pei lavori di
Le condižiodi d'apþaltó soho visibili esso la Direzionè suddetta e prèss9 Aggplionsento d¢lla caserma Â¾¾tensÎ«fa, 00MadlidSMGNf0 e BiBÉdi

18 mi n dei da ore 4ël ntesimo s o lineati a giorni 15 in- mazione di parte della4caserma ßan Pietto in Creáótem de tab-

tieri, e scadono àl m im AÏ del giorno ottobre 1876. guerse iset termirieg geoeni 120 (centoventi), per la somma di
.Ìk deliberamenta seguirA a ikogdei ligliore offerente che nel suo partito lire 106,000 (centoseimila),
suggellato, fizináto e steso sé cigrta, inigranata col bollo ordinario di una liras per cui dedotti i ribassi d'ineagto di 1 45 e di lire 6 05 per cento stato offerto
aWh oferte sitt gezzo syddettg gibaissé di un tanto per cento maggiore nella decorrenza del fatali, residuasi il suo importare a lire 98;043 40, si pro-
o# almeno ugúále al ribasso mmimo staÏÜilito in una schedg suÑgellatá & de¯ cederà perciò in Òremona, presso Puflicio della Seziopp del Genio militare
poeta sul tavolo, la naäi& verrà aperta dopo ghe earanno ricoffoheiëti totti i dito in via Belvedere, n. 3, alle ore 12 meridiane del giorno 29 settembke 669
partiti'presentath reáfe, aÌ Eiitminio di tale appalto, col mezzo di partiti suggetInti, firmati e
Gli aspiranti iiiPimpresa y eëibr Rålinessi a presentare i loro partiti do¯ stesi sa carta filigranata col bollo ordinario di una lira, sulla base dei sovr -

v¥ágnoi indicati prezzi e fibassi, pèr vederne seduirè il deliberamentó definitivo
1 Far Stessò la Dixásiloni suÀdbitaÑvVerWiiröhso una delle Intendenze fore delfultinio miglior offerente.

di Finanha det Rëgn&W dgfositoffi 11 60 ,
iV tanti od in rendita al • Le condizioni d'Appatto dono visibili pressé la Seziohe del Génio di'Ò'fannig.

portatófé dël De'hito pullbik& al valáré i È tsa' dellh giornata antecedente Gli aspiranti alPimpresa per essere ammessi a presentare i Tófo påWTti do¶
a (nella in cili tiefi&dIiëŸaÑ it deligoÌt gyggae:
1 degegift fatti piesdö iresiónf,‡ ngg pygggo divenutÌi definitivi per 1• Fare presso le Intendense di finanza del Regno un deposi‡o Gilire11,¶09

aggliidicagione d'apy#lto; saranno dallä irezioni óónvertiti in cauzione esclu¯ (gndicimila) in contanti ed in rendita del l)ebito Pubblico al portatore e al
sivamente presso PIntendenz di Fingn álidiiëÌ6dá nella città stééga dte Ý810re di Borea.della giornata antecedente a quella in 6ui viene operato il
troÑsi l'a Birdige áñá hg rgtuto 11 posito• deposÏto, nðàëhá ÑsŠi i ÃËcumenti comprovanti il deposito fatto alPufficio
I depositig färbi tiré¥sW lac Üìrëgidae paaltante devragno essere presentati del Genio in Bremona non più tardi delle ore 11- antimeridiane del gigsfotfff-

non pig tärgi galle are 11 a timeridiape gl,giggg fissato per Vincanto• sato per Fincanto.
26 rodurre un certificato di ulotalità rildsdiatŒnr tempo prossimo alfit- 26 Prodtirre un ce'rtiftenfd di moralit§ riiteoisto in tëmpo Ûroasimo alÎ'Ïn-

cautnAA4144t $ttgelitino o tauniciliale Geh luogn in cui.sono, domiciliati• canto< dalPAutorità poHtica o municipale delelungo in tai seko domioiliati.
36 Esibîre ga atteststidtþerirog« délli 84, iLsqagle sia di data non ante- 3° Esibire un attestato di persona dglliarte, toafermato dal direttore del

riërgf dì èei Aferniit& daf ilir it jeg militare l.ocale, ed assi¯ Genio militare locale o dal caposezione del Genio militare in Oremðaa¢ il
cúy Ì¾ é lli d & pydte ia ' tÑ pratica nelPesegui- qtíale attestato sia di datarnonanteriora.dissai Ingai, 90 assiguri chej Paspi-
sqqag o zièl dirgziopp di th operd pubtiliche o private· rente ha dato prove di perizia e sufficiente pratica nelPeseguimento é nella
Tálà attestaté; quando non bla gi at daL direttore locile iÌel direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.

Genië gigrgéliseggxWèlftáta.tipk• pt cYittincõWfórinaslmeno cinquegiorni Saranno considerati nulli i partiti.cþe non siano anati, suggellati § stesi

p af gu¢11e ilspit#iilti:Idafit su carta filigranata col bollo ordinario diunif11rk,411tiéllißÑËcontengono
un cönsidefati gulli i partiti che àqq ggag, irgmati, suggellati e stesi riserve e condizioni.

su (arta filigrapafä 061 bolla ðrdinarid iina IÍtå &guellich6eóntingono fi- Sarà facoltativo agli aspiranti alPin téliëýare i loro pargti ang-
seëŸe e cWadt iur gellati a tutte le Direzioni del Genio ilitât d agli tiliici sta cati da esse

grà facolt jingifant 'Imp a di presentare i loro partiti aug- dipendenfi.
gellati äiñÌt la zioat 1 Genia m tareçod ggliguflici staccati da esse Di questi ultimi partiti però non ei teréà alena conió se non giungeranà

terà en gli itäre ti bhiami fatto 11 d sítò di étÌi sopra e presentata la ri_ ricevuta del medesimo.

cetiltW d I inddeif 10.
-- Le spese d'asta, di bollo, di registro di copie ed altre relative sono a ca-

co i i .tr.4101,«'.".t.tta" ::a:"°°--el delibearatar1 settembre 187 Per Ir wireztene

praindicago pel deposito d'as
4341 B Segretario: G. GAGNA.

rio e en at di búl d re litro dit copie ed altre relative sono a ca-

e sia 20 ttènÊ'r 1616 Per la Direzione Il comune di S. Benedetto Belbo (Cuñeo), alle ore diecit anliineridiarie dl
Il ßegretario S BONELLI 19 ottobre p. 7. (giovedl), nella Casa comunale oprirà Pine&Rto a candelà

vergine delPimpresa di costruzione della strada detta la GalitwAella Bewalk,

08ITIE CONTI CORRENTI $a un hg 18 mee i o u

e u o oS
Dividendo. ore 9 alle 12 del mattino¶eut zo di lire 18 9 98, cioè:

neigrar d'ammini rasier ella seduta del glöfno 18 settembfe ha de¯ fqr movimenio di terra . . . . . . . . . . s . L. 8,960 88
t e ie e

strale scadàto il 1 a spese di manutenzione sino a colla di delPopera, even-
Talepagamentoverràeseguitoàiartiredál1díthbreventurweversocon- taalità eg6e . . .?: ; . . . . .e. . , , .,. , 1,02924

segna dellaededelk af Th i misurae
n' ginò¿ Alla titopri sed Per operp d'prte . · · · · · · · · · · · · · · · · ,, 3,050 59

e inrnaad, p9esiW1isia della Banca Gederale. Massicaidta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, s,7ia 57

Bergaino a e 4535 Selciatura . . , . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 62f 24
Seminagione di scarpe . . . . . . . . . . . . . . . ,, 124 56

PREFETTURA DEL PA0VINCIA TWSONHRTO Totale L.iña¯ã
goet Mitatütero dei lavori Pubbliel & tekniike utile pelgaumento del viges o è a otto giorni successivi al primo

deliberamento.
Si rende noto al pubblico che, essendö andato deserto il primo espesimente " Pef esser« amniesso álPásta occorre depositare nella segreteria comunale

Lico del t a p de911 e rri ben$enze $1 ( e taa p ovin lear y lire mille in danaro od in cartelle dello Stato, e presentare certificato d'ido-

Calico, Tirano e Bormios come alPavvipo 1 corì•ente mese, inserito anche neità rilasciato dall'ufficio del Genio o da perito manielpale 888 data nod ul-
nella Gazzetta Uffeciale del Regno, n. 207, si terrà nel giorno di sabato 7 proMtrones di due anni.
sig venturo ottobreíalla.ore 10 antimeridfare, un secondo evnerimente d'asta Avrertenze.

vi sese im o o Àt e pcehret t a ca o I terreni da oceuparsi sono già provvisti dal comune.

tate dal precitato aviiso 1 andante mese. Le oferte in diminuzione non possono essere minori d& lire:ceáto.

Sondrio, il 20 settembre 1876. DalPUfficio municipale di San Benedetto Belbo, il 10 settembre 1876.

45Šl Il ßegretario di Prefettura: A. ANNOVATI. 4533 Il segretario: BAUZANO.
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nazioneåkhaci Laoi e
sig 44my, at segymare gro. presidente e consi-

eri coyn onenti la sezione unica

apitale sociale, utile alla tripla circoluton (It. decreto 23 settembra 1814, a 233 L.M,000,0û9 ,S,"ofied o $17.$°i'etro, ser-
Tie t : :014 h Lt in ja
del calle enone

assa e riserva . . . . . . . . . . . . . . 17, 8;l0ß lj0 i e
Cambiali e bom a scadenza non maggiore di così ges adottare per figlio il minore
äel Tesoro meéf." . . L. 18,893,095 16 fikëeo i frkhÏëfW gèliftBžì Ygnoff,"in-

pagabili ist c4rta id. maggiore dk3 mesin , 'Ing018 4 e pggualÿ il Gonsiglio di
ggggogga Çatolg d4 r.eAditas cag(e, esfrgt‡4 . . . , ,

" "

,, 25,898,113 60
tu tp rig:µ?p t ovÀ conve--

Epni (el Tesop acqugteti dire amen.g . . , -

, IlÛornialità volute
ÒambiàÌi in^Înoneia ÃÉŸÁHN. . . . . , i

dalla le ge, tanto l'èsponente che To
Titoli sorteggiati pagabili in oneta metallica . ,,

. • r a o

AnticípWaioni . . . . . . . . . . , , . . . . . , 97 1 e i Igno si 97,080 t i i, il pyipio
Tondi pubblici e titoli di proptietà della Banca. . . . . L. 19 650,6 3 giesidente di appello, e

IR. ië.' èr conto della masia di rispetto. . . ,
persóbiläie à lePartt

Id ist äl fòndÑpeäsion o asa di prèvideñqa . ,
, 12,008,742 57 edlo 213 11 e, deneder loio r ipfoco

Efetti rÏcevuti affilaga so. • · • • • • · • • . , celliere-della Corta is essA.
Oreditt . . , , , , . . . . . . . . . . . . . . , 17,799,293 64 VoÌendo ora 11 Ëomano uniformoXSi
kenzÃ,..................

, 7.49,5841 co

egep,tti . . . , , , , , . . , , . . . . . . . . , 22,193,068 n cost domanda che la O fte voglia orgio-
144 verie. . . . . . . . . . , . . . . . . . , , 11,230,880 88, logare l'adegon 84ddatta eseguita nek

TOTHE . . . L. 110,170,496 48 vno I i i d t
!Ìpese del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . $14345 21 a etifélEefei de $às essere hiliëàc e

Thalii, 10 agosto 1876 -"- Giorgio Gar-
Topr.s egggaAr.a . § 111,044,611 ß9 gano avvocate.

Sopitale . . . . .2 . . . . . · · • • , • . . . . L. 80,000,000 • Veduta la resente dimanda fatto

BEassa di riisinetto
L. 1,

203
• • • • • • • • • 1

one doentäenti che vi soito

circolassoute biglietti di Banda . . . . . • • • • • • • • . 47,941,930 50 Prescrive comunica¥si MI Pubblico

Øõnti correnst es altri d its Aga . . . . . . . . . . . 424 6 inis ro.mDear
e go iouticoiEientiedattriedebitiasendenza. . . . . . . . . . . . 572,610 glierecair.Wea.easa,is-o,

beyositantt oggetti e titoit ger duetodia, gaianzia ed altro . . . . . . . 22,193,0f>B Trani 17 osin 1876 31 rimo e-
artite varte. . . . . . • • • • • • . . . . 6,483,133 e e lini o a el Ðri t

Tour.x . . . L. 108,718,475 21

Rendite del eorrepte e moisia da liguldarab alg a usura di esso . . . 2,266,166 48

Distinta della Caesa e herva.
oro e4 argento . . . . . . . .

-

. . . .
n Isgoo;oso a

Bronzo...........-......... . SS7,0t»L6
Biglietti consorziali . .. . . . . . . . . . . . . . . . , 3,847,611 50
Biglietti d'altri Istituti d'emissiorre . . . . . . . . . . . . . , , 970p50 52

Teng . . . § 17,808,703 69

ßaggo deRo scytog dgl geresse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambialf ed altri elf ti di co mencio . . , . . . . . . . . . L. 5 010
Sulle cambiali pagabili in mëtallo . . . . . . . . . . . . . . 6

,

Per le anticipazioni su titolis e valort . . . . . . . . . . . . . 6 ,

for le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . .

Sui coñtr correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 ,

Bigliemi in cireolazione.

Valore Numerir Somma Valore Numero Sorgma
i 50 87,257 3,362 850 00 ..

O. 0 248,927> 12&,143 50
.2 100 73,1107 7.3Ñ10Œ0 e 1 275,030 276,080 04

200
, , 46,775 9,355,000 00 2 292,961 546;922 00

icoo" ?;¾ W°;ooo°" i ijs¶ gg
Totale L. 43,425,550 00 Totale L. 4,516,380 50

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 47,941,930 50 à di uno a 2 28
Igniccolazionel. 4249&&930 50

Il rapporto fra la riserva L. 16 564,249 20 e gli altri de- . . . . . . è di uno a 2 90
biti a vista ,, 124,869 58

Prezzo corrente delle azionf. . .

Dividendo distribuito in ragiong kanno e per ogni 100 lire di capitale versatp . . .

V.• JI Dire#orAGenerah Ji Cgg C jg
4580 L. 9. DE GAMBRAYr DIONY. A. Canimum,

cent. 9Œ- Quietanza 4414 -Re Re
1 1 tr ision 8450 regià

ero f&di 10
Tra aliosto 1 tig. a
La orte di appello delle Parlie
Trari aggiang feriale civile,
at u à 4 ad
eseguita inapazi at Miluo DVedidedi
di (uesta Corte nel didiectagostos
dantä anno 1978 (quiú¥ëgištrdta il dieu
det%oi Ré217(41ife 1:20c÷ Coitese);
Inteso iLrapporto4ekšonsiglierede-

lega,to 44 11 Buhbling JRinisféro inter

sigÏxo e poscia lk;endiatósi gellsjei
sona del söstituto réétitittdregšñëisale
cav. Nicola Odži il quale ha chiehto
farsi luogo alfado fotedi gni trattasi;
Veduti gli articoli 2 , 21 e 2(8 Co-

dice civile,
Decréta farsi luogo alfadosionó Äi

Inacoö lädrãëlé; eiposito,"di ääniVenti
calzolaio, nato e domiciliato in Gio.ja
t‡ 01lu,10 ýAlt WUi¼¾ppala
mano fu Pietro, i anni cinqtlantatrè
fig com,unge nel detto comune
di ei tölle, col consenso della
mogli di esso Romano pefnome Td-
ress-Lattatalo di NicolarVitui ivi re
sidente?
Ordina che copia del presente sia

pubblicata ed aflidst nellalabla d'udieú¾
Qi questar Gotte, in nek del tribunale
civile a corrgsio Barig nelfaltra
della gerurg der colle, non
che ne1Paitio gre GWa delColle
stessor-
Ordig del pari clgsfa inserito 44e

sto decreth nella Gassena Efficiale del
Regno estel Gibihalb gegli annunzi
giudraiari di questo distretto della

sheaprovveAnto-in Tranippring
se1‡embre 1876, nella enmerà dekcon
eigild della detta ses feriale civile della
Gotte, dai, signori Tiliëþo comm. Gä
pone primo Beidente,:Ottavîo:cava-
Jiare; Bee Rantamina cav:Ðe: Bea
gargipiar aib cava lilaidlàÐattilaine
Niacena cat; Ogimaldg gansigeri.
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e e ANÇQ D 001tTABIpig QEgxxAiÆ
repertorio life 2 66- Totale lir'e á 60

Ut*="a A."-"2 s" el f,*.'d
Mod. B.

i'A'a¯aktaia.g: ***'°"" 94111tge woWa e triunAga ace e all Aga gircolmigraL· ¾.159.090-
Per copia•conforme rilasciata sulla

richiesta 4 I or Giorgig Mai;gano,
oggt 1 e

Il cano IÍ re de a Corte Oassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . L. 80,274488 70

4636 IdRik Lok Cambiali e boxi a acadeng nOA Igaggiore di
del Tesoro 8 nieel, . . L. &&,384,90 07

AVVISO. pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 869,794 86 (
A tutti gi efátfi considerati nell Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,, 84,788 20 ,, 53‡ .585 68

ee asse i sp r in Boni del Tesoro adqtilitäti Qir¾taieng . . 11,298,012 50 )

priina ölasse a qiiella centräle gi ri-- Cambiali in moneta metallica . , , , , ,, )

sparmi e depositi di Firenze dei 29 Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,
i =

spttembre 1856, e in ordine al R. de¯ Antielpazioni . . . . . . , , . . . . . ~. . . . . , 30,038,610 78
eo ec i i no o z8i n d Fogdi pubblici e titoli d proprie‡à della Beaca. . . . . In 1$,475,962 35

lubblico: Id; id. per conto della massa di rispetto. . .

1 Che la Cassa di risparmio di Li- Titoli Id Íd. 1961 fondo pensioni o eassa di pfevidenza . , ,

, 8,597,978 19

7 unaziocno n Eûetti ricevuti all'incasso. L. . . . . . , 122,015 84

Ino ed indipendente. Crediti . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . ,

2 21

26 Che per conseguenza la sua añi. Sotferenze . . . . . . . . . . . J . i . . . . ,
011 05

liazione colla Cassa centrale di ri- Depositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 4,351 62

sparmi e depositi di Firenze da detta Partite vario
. . . . . . . . . . . . . . . . . , 22,233,326 34

poca in appresso va ad essere defi¯ I'orara . . . L. 236,539,9$0 52
tiva at pcros o ta.di amministra- Spese del corrente esercizio da liquidarsi alla chineara di enke . . . , 2,749,380 10

zio eCdi detta C sa centrale ha no- TogI GEWERAra: . L. 239,289,360 62

minato il sig. cav. avv. Eugemo San- pggggg g,
sont commissario incaricato nella rap- Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 87,499,519 86
Jiresentanza della Cassa centrale di so- Hassa di rispetto . . . .

. . . . . . . . . . . . . , 1,697,334 10
pravvegliare alla regolare liquidazione circolazione biglietti Banea, fedi di credito al nome del Caselere; honi di eassa . . . ,, 110,423;193 ,,

di tutti gh interessi comunque relativi conti correnti ed attri aßbiti a vtWe g) ' l' . ". . . ^. . . . . ,, 59,897,172 90
ifaffiliazione che va a cessare. Conti correnti eâ altri debiti a geäkensa ; , : . ; . . . . . , , 9,070,8 6 88
Li 2L sett mbre 1876. Depositanti oggetti e titoli pet custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . , 4,851,937 62

a rs a io di Livorno
Partite variesmodite del corrente ese cisio da liquidarsi alla eh su L,, 4

niràle risparmi B ENERALE . L.
nze.

Distinta della Cassa e Risena
.

Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 21,529 30 93
i sigh o an i a s re

i neoËziall.
. . . . . 53,23' 8

goe Ivla Rutilio, Elena, Olga ed Bi lietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . ,, 5,476765 ,

Atglio Macchi, edimerante in Roma, a
laezzo di piacuratore speciale, mànito Ÿowan . . . L. 80,271438 7Ó
di rygplare use=44n di prnenra non

Š° Ë ais eo est e ha dic Ñaggio NBRO 800Mt0 ÑëÛ inte '8888 d r dag ( ggi .
venterio feredità Neatata del Gio Sulle cambiali ¿d altri effetti di commercio . .

=
. . . . . . . L,

il A maggio 1876;otgiksdignoranti in via sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . , 2, 4
Mario derFiori, n. 89.
Dall cancelleria della R. preture
ei tetsommandatoento di u na, af Ag iegi, Redi di credito al ganze del Cassiere Ëot äi in circolaziosse.
16 settembre 3182010
4§22 A. Boxer cauc. VALQRE : da L. 50 N,cynao: 347,240 Söii 17,
-- da L. 10th 377 82
Tí$ R ÌO I SERTEN A· da Ts. 10

(2• pubblicazione) da L. 100 16
ell E, trihan le e correzionale
in Man za& febbraio ToTAW . . . 10,1,0ji 700

16 ha ggaenzadiGiuseppe
go om ioxannteMa- J ggetti, ecc., di tagli da levarsi di corso.

' à inbre I e
cent. 01,50 N. 4 L. æ20 19

I)rovinciale di ova venne aggiudi- 2 857 "1714
cata la eredità diRosayitalifa arco 810,88 4,0W44
vedov 1. 1 4, 1 40

4
darchivio:110881 250

Fe Cassigre AJF
TIso, 4256 2' y, . . . . . 4 11 9

(2 pubblidazione)
Önn de herazi e 2 b ga 1

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la ci colásippe . . . .
I 110,423 193 di atto a É 26

abe er Il rapporto fra la riserva L. 14,794,673 Í0 ëa o L. 110,4198 ,,

169, di uno a 2 2T

nþblic d
it

bigi a vjeta ,, 59 Sylst|2 90

nondeRadsf Prez2:oemrentedellenkioni .
.f. . . . . . . . . h.

I a e glie Ditidändo distribuito Ig ragione d'anno e per ogni 100 lire di cgitale v4rsat
e l'altro di li e 40 di n.

SO241a favore

di Baldi Giovanni fu Giuseppe , e fal ) Vi sono comprese le fedi di credito in nqme di terzi, le polizze e lo straleto per la somma di . 87,738,24 ag,
tro di lire 20 di n. 24163 a "favore di

Visto Per copia egnforine
c're i IL BUGETTORE DENERALE I i e ri gg gag gge agg

ßugdet pga sigsg10avarre‡tãJa Baldly 4525 #, COLONNA. G. MAamo, ggg .r
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B mit of há¾a af «kgoisés tem V ÑasfižÊa ohiß deflu AsycËeth Arnotiinia pet l'anenazione siëË heng
HäflŒëgsië RTíãIfa, äääixTes per conto del Gowes•aio.

Il pubblico è avvisato che alle ore 12 merid. del giorno 25 ottobre 1876, ed occorrendo anche nei successivi, si proë$tÑirà presWo FIiiterideriza di Finans
Baternia al pubblicainoanto col sistema della estinzione della candela vergine, dispensandosi il decorrimento dëlla mezz'ora dopo l'ultimã offäkt
tto l'osservanza delle vigenti leggi sul proposito pèrtà definitivar Aggiudicatione in favoie del niigliore offerente degli immobili qui appressò descritti.

Coinune RNÛ FIUËÍÖ )eposito Minimum By
etuati DESCRIZIONE DEI BENI per adire ciascuna

.

i beni Primitivo Rigofte alFasts off4rta;

3 13 Partinico

re sedici d'acqua in Partinióo, contfada Cappuccini, spandenti dai tre
molini siti in detta contrada che serve ad inaftiare le terre sottostanti
aimolini appartenenti e diversi proprietari, affittate a Riotta Francesco
per anni,6 dal settembre 1871 ad agost.o 1877 per annue lire;540.

Molino detto Primo composto di unico fabbricato avente due ruote e
due molipeilamacizia del grano 'ed altri vari corpi terrani e sue

attinenze. Confina a nord col giardino degli eredi di Benedetto Lo
Bianco, al sud, est ed ovest colla strada comunale. Descritto a cataste
all'art 130 del prosp. gen. B, colla rendita di lire 4500.

Molino detto di J}fezzo compoyto di unica fabbricato aventeuna ruota ed
unamola per la macina del grano, tettoia, cucina, stalla, e stailza
tèrrina, oltre il corpp ovq trovasi l'opificio. Confina a nord col giar-
dino degli eredi di VitoMammino, a sud, est ed ovest colla via pub-
blica, descritto a catasto all'art. 110 del prosp. gen. B, colla rendita
imponihileÆ lire 8000.

Molino detto Ukimo composto di unico fabbricato con una ruota ed una
mola per la macina del grano; componesi di corpi terrani, cucina e

stalla, stanza di abitazione oltredel corpoove trovasi l'oþiilcio; Gonfina
a nord col feudo degli eredidiMarianoOernigliato, a sud, est ed ovest
colla via pubblica. Descritto a catasto allo art. 110 del prosp. gen. B,
variationi evocessive, colla rendita di lire 2000.

Affittati detti 3 molini a Passannanti Francesco per anni sei dal 30
öftóbré 1873 per annue lire 16,000.

ReãJiie censuarie in danaro in numero dí 83 danti una somma annua di
lire 8294 61; (Vedi Capitolati d'oneri) 262950 67 20¾11 83 20224 20 500 1200

eë¾efe ammessi agli incanti gli attendenti dovranno, nel modi prescritt , depositare presso colui che presiederà ägli heanti, in danaro, välori od in
t dBI Débito Pubblico Italiano da valutarsi ai prezai correnti, una somma corrispondente al decimo del valóre dell'imrrobile, non che la somina indibata

avvièoid1Asta a garenzia delle spese e tasse come si trovano indicaternelle apposita.golónnes .

vi sark inogo a ripetizione d'incanto nè in caso d'aggiudicazione definitiva nè in caso di diserzione di questo. edcondo esperimento. Il deliberatstfoi
d4ÏË indicazione dovrà drehinare se pel pagamento del prezzo inttada attenersi alla distribuzione in rate al eënei délParticofo 14 del odpitalstui

nerale, ovvere se voglia adottare if modo-stabißto dal successivo articolo 1

Gli atti tutti unitamente si cypitolati e quaderni d'estimo trovansi ostensibili presso l'intendente di finanza in Palernio:
Palermo, li 18 àélfeñibre 18W; dill Per rintenente: MORENŒ

(as punueazione) STRADE COMUNALI OBBLIGATOÉÏE
BANCA NA2IONALE NEL REGNO D'ITALIA coxUNE i OIVITA MVIRIA

(Direzione Generale) Provincia di Roma

AVVISO.
La signori Ëadova Ôarolika få diovanni moglië dell'avv. Gustavo 3ÝÌassics,

à miciliata a Fireng àWl ÉichÏarà¥ë £6 smarrimento deÏ eertifiéafo d'iscri-
zi ne di un'azione dí qued Banca, emesso a suo noiãë dálla succursale di

1 via in data del 18 dicembre 1874, sotto il numero 141; fece instanza per ot-
t erne un corrispondgnte duplicato.
i diffida párciò il §½ßÌlöö dÉ non' attribuire afein Valore al titolo sopra

a cificato, che, non avvenendo opposjziopf pel tergifne di due masi dapa data
a prima pubblieszione del presente avviso, verrà sostituito da altro ýor-

t te diverso nutäerg gèdine e'd altra data.
Roma, 2 settâmbre' 1876. 4200

AVVIS ESTRATTO DI DECRETO. -

(26 pubblMeiber*Y Il tribunale, eiwile e correzionale di
Con ricorso esibito nèflá cancelleria Firenze nel 28 agosto p. p. ha pronun-

d I tribunale civile di Pisa nel di 21 ziaté il dégùente décreto:
R 8to pr088im0 pKSB5tO iÌmgitO r6V6¯ gitenut; l'argonza di proVVed6re l'i-
r doD.AdeodatoSifútrófrgontentan' nabilitando sígnor Ermanno Curiel di
d ario specishrdet sirGiova del fu in curatore teniporaneo in pendegzaegþe*CastangF, m oídibtúgRtha&- del relativo giudigio d'iitabifftåkfoubi
d di procura speciale fatto nellar all'éffëtfo d'impediridt riiedehimoigravi

elleria del R: Cónsólato d'Italiadn' danni patrimonialî;
C&stantinopoli nel di 23 maggio 1876; Viètt gli årticoli 830 e 88fdel Codiceddhitamente legalismate e registrate a di procedura cifile,Firenze li 27 giugno, ha chiesto allo
stbsso tribunale che dichiari svincolato .

Namiruk a curatore temporaneo in
if deposito di lire millesettecentoses- pendenza del giudizio d'inabilitazione

santaquattro fatto dallostäsarcastangi al detto signer Ermanno Curiel il si-

per l'esereizio della profèshióné ðì ¿y gaor comm. Férdinsado Fortini, avvo-
taro, e ciò rende pubblicamente noto cato generale di Corte di cassazione

er li. effetti dell' articolo 38 della in ritiro, dimorante in Firenze, perchè
eggŠ del 26 luglig 1815. nel fratteinpo abbid cura della di lui

Pisa, If 6 setteniblè 1876. persona e bent.

4837 Dott. Lamo Cag. 4537 Avv. CESABE Ÿ¾CCEOM.

AVVISO.
Nella segreteria di questo comune, à per giorni 15 dalla data del presente

avvigo, son'o egposti*gli atti tecnici relativi al progetto di correzione e sistá
mazione dell'esistente strada comunale obbligatorik che' da Civita Lavinir
conduce suila via Appia.
S'invita gertanto chiunque vi abbia iziteresse a p enderne conoscenza ed a

presentare entro il detto termine le osietvazitúl e le eeeezioni che avessä a
annovere.
Si' avverte inoltre che il progetto in discofèó tien ltidgÑ di únelÏo úžeicil¾f

dagli a'rticoli 3, 16 é 28 della legge 25 giugno 1865 súÏ1A esprögriazioâe di
causa di pubblica utilità.
Dalli Residenza Inunicipale, li 20 séttembre 1876.

AM3 8 Sindaco: G. FRËIt3E PREZZA

(16 pubblicazione).
SOCIETÀ ;AlyONIMA

,

DELLA STRADA FERRATA 01150RTARA & YlGEVANO
kyylixo.

Si prevengono i signori azionisti che della gedefale Assetablès delli f8 de&-
tembre corrente venne deliberato 11 pagämeitä äi un secondo divideado a1ÌØ
azioni sociali per fannata 1876 in ragioño di Ïire 8 75 caduna azione pel vagli
in scadenza al 20 st€seo'setteÌnbre.
Tale pagaÀento gara fatto a pártire Áål giornó 2 ototbre prossimd dallä

Cassa della Società in Vigevano e dalla Banch dèlli signori Musso, Guillot e
Musy in Torino contro rimessione del rèlätivo väglia N. 44.

Vigevano, 19 settembre 1876.
(M6 Pel Consiglio di Direzione- Il Presidente: BRETTI.

CAMERANO NATALE, Gerente, i ROMA - Tip. Enzoi Bona.


